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-Le acque minerali della Croce sono state «coperte 
ai primi del 1849 dal sig. marchese Girolamo Mansi. 
Sono due. Una è stata chiamala acqua purgativa sa- 
lino-magnesiaca, e l'altra acqua rinfrescaliva salino - 
magnesiaca. Ambedue hanno la loro scaturigine in un . 
possesso del precitato sig. marchese. Questo posses- 
so, denominato la Croce, è situato a tre miglia circa 
di distanza da Lucca sul lato settentrionale. Vi si 
accede per una strada amena e piacevole, ed occupa 
il centro di una campagna deliziosa dominata dalla 
villa Mansi, detta di S. Lorenzo a Moriano. Il luogo 
è elevato, e fa parte della prima linea delle colline 
che circoscrivono la campagna lucchese delle 6 mi- 
glia bagnata dal Serchio. — La natura del terreno, 
a traverso cui quelle due acque si fanno strada, è 
variatissima ; imperciocché a duri macigni, a grès 



resistcntissimi, si trovano interposti continuamente 
grandi ammassi di galestri, di schisti di varie spe- 
cie, d'arenarie, e di altre speciali rocce calcaree 
intersecate da filoncini di miche, e composte da 
una quantità di frantumi delle medesime miche. I 
terreni coltivabili risultano dal disfacimento di queste 
differenti rocce, e sono perciò costituiti da un'ar- 
gilla, in cui predomina un'arena finissima siliceo- 
alluminosa, associata a calce carbonata, a magnesia 
ed a buona dose di ferro ossidato. — In questi ter- 
reni argillosi le piante vi fanno buona prova, fino a 
vedere ovunque un lusso di vegetazione straordina- 
rio, mantenuto dall'operosità industriosa dei Luc- 
chesi. Le due acque minerali sorgono da un punto, 
dove questa vegetazione non è minore che in altre 
parli; ma sebbene il terreno sia all'intorno coltivato, 
esse acque non risentono dei letami che vi sono 
abbondantemente sparsi, e delle acque pluviali che 
possono insinuarsi nella terra, perchè quelle argille 
sono di tal natura, che non permettono che le ac- 
que le traversino, sennonché dove sono state di 
recente rimosse. 

L'acqua purgativa salino-magnesiaca si manife- 
sta limpida e scolorila, sia all'uscita dalle sorgenti 
che ne'craleri dove è abitualmente raccolta. In vasi 
chiusi si mantiene lunghissimo tempo. Solo in con- 
tatto dell'aria, dopo un certo tempo, forma alla sua 
superficie una specie di velo composto di piccolis- 
simi cristalli. È inoltre inodora, e tale si mantiene se 
sia anche riscaldala. Il suo sapore è salso piutto- 
sto gustoso, e fa sentire un poco quello delle so- 
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stanze magnesiache. 11 suo peso specifico è = 10061. 
Falla rasciugare sopra una lamina di cristallo, vi 
lascia una macchia biancastra, che esaminala col 
microscopio, si irova formata da una quantità di 
minutissimi cristalli, parte cubici, parte romboe- 
drici, parte prismatici, ed alcuni anche disposti sul 
vetro a fronda di felce. La sua temperatura alla 
sorgente è pressoché la medesima di quella dell'aria 
atmosferica. 

Evaporata fìno a siccità lascia un residuo bian- 
castro, il quale è di un sapore salso, amaro pic- 
cante, ed ha qualità molto igrometriche. Se questo 
sia riscaldato svolge dei vapori di acido cloroidrico, 
si colora debolmente in grigio, e perde in gran 
parte la proprietà igrometrica. 

Trattata coi reagenti nei modi proprj e neces- 
sari, fa conoscere che essa contiene, oltre un po- 
co d' acido carbonico libero, o eccedente alla neu- 
tralizzazione di qualche base, dei composti neu- 
tri a base d'ossido di magnesio e di calcio, o dei 
loro metalli, in unione coll'acido solforico, coll'aci- 
do carbonico, col cloro, in una parola dei carbo- 
nati, solfati, cloruri a base di calce, di magnesia , 
o de' loro radicali. Ricerche scrupolose vi scuoprono 
altresì la presenza di qualche composto a base di 
potassa, ed una discreta quantità di composti a base 
di soda. Pure v' indicano la presenza di un poco 
d'acido silicico, e di allumina imbrattata di ossido 
di ferro. Ogni ricerca poi è negativa a riguardo 
dei composti dell'iodio, della litina, della slioozia- 
na, del fluoro, dell'acido fosforico. Della materia or- 
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gallica, se ve «e ha, è in uua dose non valuta- 
bile. 

L'analisi quantitativa istituita sopra quattro lib- 
bre e mezzo di quest'acqua, cioè sopra gr. 31,104, 
ha dato le seguenti risultanze : 

Acido silicico gr. 1,1250 

Solfato di calce anidro. . . » 25,8750 
Allumina ferruginosa. . . . »» 0,7000 

Ossido di calcio ...... 7,1484 

= di magnesio .... » 0,6422 

Questi due ossidi erano uelP acqua analizzata 

allo stato di carbouali. 

Acido solforico dei solfati, eccet- 
tuato quello di calce. . gr. 24,5745 

Cloro » 113,1119 

Ossido di magnesio .... » 32,4529 

Potassio . « 1,3789 

Il sodio doveva essere determinato col calcolo. 
Acido carbonico combinato alle basi, e libero 

gr. 15,3750. 

Riunendo questi materiali fra di loro, salvo 
l'acido silicico, il solfato di calce, e l'allumina 
ferruginosa, in quelle combinazioni che sono le 
più probabili, ed associando queste ai materiali ora 
citati, ne viene che le libbre quattro e mezzo 
di acqua analizzata, Contengono le seguenti so- 
stanze mineralizzatrici, considerate affatto prive di 
acqua d'idratazione, ed i carbonati allo stato neu- 
tro: 



Solfato di potassa. 
. = di soda . 

= dì magnesia 

= di calce . 
Cloruro di sodio . 

= di magnesio 
Carbonaio di calce 

— di magnesia 
Allumina ferruginosa 
Acido silicico . . . 



gr. 3,0689 
» 1 9,3639 
» 18,6074 
• 25,8750 
- 128,0603 
» 54,0939 
» 12,4643 

1,3293 
h 0,7000 

1,1250 



Totale gr. 264,6880 



In una libbra = a gr. 6912 di queste mede- 
sime sostanze considerate nel loro insieme, sono 
gr. 58,8183. 

Ma la costituzione chimica deve valutarsi colle 
sostanze ridotte in cristalli, quelle che ne sono su- 
scettibili, coi carbonati allo stato di biacidità, e 
deve pure valutarsi coll'acido carbonico eccedente. 

Perciò una libbra di quest'acqua si dovrà ri- 
guardare costituita come appresso: 



Acido carbonico libero cent. cub. 

23,4396, o in peso . . gr. 0,7486 

Solfato di potassa » 0,6822 

= di soda » 9,7286 

= di magnesia .... » 8,4208 

= di calce » 7,2589 



Segue gr. 26,8391 



m 8 <*» 

Riporto gr. 26,8391 

Cloruro di sodio • 28,4615 

= di magnesio (*). . . » 12,0227 

Bicarbonato di calce. ...» 3,9508 

= di magnesia . . » 0,4479 

Acido silicico •> 0,2502 

Allumina ferruginosa ...» 0,1562 



Totale gr. 72,1284 

L acqua rinfrescali vìi salino-magnesiaca non di- 
versifica mollo da quella purgativa. All'aspetto è 
quasi eguale; il sapore è meno salso; il peso spe- 
cifico, essendo = 1,0021, accenna contenere solo 
il terzo della quantità di sali dell' altra acqua. As- 
soggettata a varj sperimenti non offre pure diffe- 
renze notevolissime, sennonché accenna sempre di 
essere meno dell'altra ricca di materiali mineraliz- 
zatori. Le ricerche qualitative vi di»cuoprono la 
presenza degli stessi materiali, ad eccezione dei 
composti di potassa. 

L' analisi quantitativa di quest'acqua, istitui- 
ta sopra libbre 7 e mezzo di essa, cioè sopra 
grani 51,840, ha determinato i seguenti mate- 
riali : 



Ci II cloniro di magnesio è un composto idratatale , ma è difficile 
di averlo In cristalli, cioè con tutu la sua acqua d'idratazione. Quando 
con un mezzo facile si potesse giungere ad ottenerlo cristallizzato, gra- 
ni 1 3.0287 dorrebbero considerarsi per l' addizione della sua acqua di 
cristallizzazione gr. I9,S492. — Si è rolutodare questa notizia, perché i 
medici, che prescrivono il cloruro di magnesio, e ne conoscono le vir- 
tù, intendono sempre queHo che è quasi cristallizzato. 
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Cloro 

Acido solforico. . . 
Ossido di magnesio . 
Solfato di calce anidro 
Acido silicico . . . 
Allumina ferruginosa. 
Ossido di calcio . . 
= di magnesio . 
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53,3488 
13,9198 
1 5,0347 
5,5000 
1,7500 
0,7500 
7,8246 
8,1590 



La soda al solito si determina col calcolo. 

L'acido solforico indicato é quello che si trova 
unito alla magnesia ed alla soda. 

1 due ossidi di calcio e di magnesio sono quel- 
li che ned' acqua costituiscono i carbonati. 

L'acido carbonico determinato, appartenente ai 
carbonati, e comprendente quello che si trova noo 
combinato a veruna base, è stato nell' insieme 
gr. 26,50. 

Fatti i debiti calcoli per la riunione delle so- 
stanze isolate in composti neutri, ed uniti questi ai 
materiali, per i quali non si richiedeva alcuna ri- 



combinazione, nei gr. '51,840 di ai 
guente composizione: 



si ha la 



Solfato di soda anidro . . . gr. 

= di magnesia id. . . »♦ 

= di calce id » 

Cloruro di sodio » 

= di magnesio anidro . » 



12,3885 
10,5485 
5,5000 
55,7834 
26,6234 



Segue gr. 110,8438 



Digitized by Google 



*3> 10 «| 

Riporlo gr. 110,8438 

Carbonaio di calce .... » 43,9005 

= di magnesia. . . » 16,8887 

Acido silicico * 1,7500 

Allumina ferruginosa . . . » 0,7500 

Totale gr. 144,1330 

In una libbra toscana ±= a gr. 6912 sono dun- 
que queste medesime sostante nel loro insieme 
gr. 19,2173. 

Ma considerando coll'acqua di cristalliizazione 
quelle che ne sono suscettibili , i carbonati allo 
stalo di Inacidita, e l'acido carbonico libero, di una 
libbra di quest'acqua la costituzione chimica sarà : 



Acido carbonico libero cent. cub. 



4,128, o in peso . . . 




0,1317 


Solfato di soda idrat. . 


» 


3,7345 


= di magnesia idrat. 


»» 


2,8643 


= di calce idrat. . . . 


»> 


0,9255 




» 


7,4380 


= di magnesio (*). 


TI 


3,5500 


Bicarbonato di calce. . . . 


» 


2,6631 


= di magnesia . . 




3,4159 






0,2329 


Allumina ferruginosa . . . 


» 


0,1002 


Totale 




25,0561 



(*) Questa quantità di cloruro di magnesio anidro , corrisponde a 
cloruro di magnesio cristallizzato gr. S.S609. 
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La composizione dì queste due acque , non 
molto diversa in entrambe, confrontata colla natura 
del terreno a traverso il quale scaturiscono , fa 
vedere che esse riconoscono una formazione locale, 
dipendente dalla natura del suolo che traversano, 
che cioè probabilmente procedono dalla perenne e 
simultanea scomposizione degli se h isti magnesiaci, 
alluminosi e calcarei , delle miche , macigni , are- 
narie felspatiche e calcarei, e da una ulteriore 
scomposizione delle argille, gli uni e le altre co- 
stituenti non solo il fondo e la massa della collina di 
Moriano, ma anche l'insieme delle colline circonvici- 
ne; che l'acqua purgativa, cioè la più ricca di ma- 
teriali mineralizzatori, deve procedere da molta di- 
stanza, e percorrere anche un tratto assai profondo 
nel terreno, mentre l'altra deve procedere da una di- 
stanza assai minore, e percorrere uno strato alquan- 
to superficiale, e più permeabile alle acque plu- 
viali; che forse a questa mineralità concorrono an- 
che speciali formazioni geognostiche, che occu- 
pano qualche sito non molto lontano dal luogo 
d' uscita. 

Comunque poi sia la loro origine, queste acque 
sono ambedue da includersi nella categorìa delle 
acque salino-magnesiache, ed ambedue egualmente 
debbono riguardarsi come oggetti molto importanti 
per la terapìa. L'acqua purgativa si ravvicina per la 
natura dei suoi costituenti all'acqua del Tettuccio di 
Montecatini, con questa differenza che ne è assai 
più ricca, e che proporzionatamente contiene più di 
quei materiali che sono riputati più attivi, e godenti 
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di più eslese qualità medicamentose, come appunto 
nono i composti magnesiaci, i quali sono riguar- 
dati come purgativi, ed il solfato di magnesia spe- 
cialmente come antiflogistico, ed in piccole dosi 
anche come rinfrescamo e diuretico. Al pregio 
dunque della qualità delle sue sostanze, s'aggiunge 
quello della loro quantità complessiva, poiché po- 
tendo sperare da quest'acqua eguali effetti che dal- 
l'acqua del Tettuccio, potranno questi conseguirsi 
con una dose di acqua assai minore, cioè con sole 
due parti di essa, dove ne occorrano tre ed anche 
più di quella del Tettuccio. 

L'acqua riofrescativa, che contiene assai meno 
di sostanze saline dell'acqua purgativa, non è meno 
da valutarsi, in quanto che la relativa proporzione 
dei suoi composti magnesiaci ne è maggiore, con- 
tenendo specialmente più cloruro e carbonato di 
magnesia. Essa ha qualche rapporto coll'acqua del 
Bagno mediceo, detta del Rinfresco di Montecatini, 
e può a questa anche preferirsi in tutti quei casi 
nei quali l'altra sia stata sperimentata utile. In gene- 
rale, se non potrà riuscire un purgativo attivissimo, 
riuscirà un rinfrescativo eccellente. 1 suoi composti 
magnesiaci la raccomandano molto anche nelle af- 
fezioni della vessica, nelle lente enteritidi, e negli 
ingorghi del fegato. Le persone delicate e molto 
sensibili proveranno salinari effetti dall'uso di essa, 
in preferenza di altre acque analoghe. L'uso quo- 
tidiano potrà agevolare l'azione delle vie digestive 
in chi sia soggetto a disturbi per rilassatezza dei 
visceri addominali. 
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Sì runa che l'altra, non alterandosi con tanta 
facilità, nè al contatto dell'aria, nè in vasi chiusi, 
possono pure trasportarsi a distarne dalla sorgente, 
e conservarsi per molto tempo sema timore che 
perdano delle loro qualità medicinali. 

Dopo le acque minerali sorgive dei famosi bagni 
di Corsena. sono queste le prime che lo Stato luc- 
chese offre alla industria ed alla prosperità del 
paese. Ai medici però la cura di dare alle medesi- 
me quel lustro e quel credito di cui hanno bi- 
sogno. 

(Per più estese notizie sopra queste acque ved. 
l'Operetta ad esse relativa in data del 7 Marzo 1850, 
la quale ha per titolo : Studj del Prof. Luigi Calamai 
sulle acque minerali saline dette della Croce ec. ) 

Firenze, 18 Maggio 1850. 
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Men, re „ Tosca», «OVc » oiras e „. » 
ricchezza slraordinaria di Acque Minerali, che 
in vario modo, e di varia nalura emergono 
dal terreno, lo Slato lucchese, il quale geografi- 
camente, ed ora anche politicamente, è ad essa 
unito, non si è trovato sinquì a sufficienza 
provveduto di simili doni naturali , che tanto 
benefizio hanno sempre arrecato, non solo al 
genere umano nella cura delle sue infermità, 
ma ancora air industria ed alla prosperità di 
quelle popolazioni che più specialmente ue sono 
state favorite. 
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Infatti, mentre per lo addietro questo Sta- 
to conlava solo in tale proposilo le sorgenti 
calde , che alimentano i famigerati bagni di 
Corsena, più generalmente conosciuti col no- 
me di Bagni di Lucca , le cui acque , seb- 
bene da più secoli riconosciule sommamente be- 
nefiche, non presentano una speciale minera- 
li là, da obbligare la scienza, cui interessano, a 
ricordarle in un modo particolare ; la Toscana 
possiede scaturigini di acque, che non con- 
tengono soltanto ciò che hanno potuto discio- 
gliere nel loro corso prima di venir fuori 
dal terreno, ma quello pure che è risultalo da 
azioni particolari reciproche dei materiali che 
vi hanno incontrato. Di maniera che essa conta 
quasi tutte le varietà di acque minerali che 
più interessano V economia vitale; lo che è di- 
mostrato principalmente ed evidentemente dalle 
acque salse abbondevolissime dei Volterrano; da 
quelle molteplici della Val di Nievole; dalle aci- 
dule di Ciuciano, delle colline pisane e livor- 
nesi; dalle sulfuree di Livorno, di llapolano , 
di Bifonica ; dalle magnesiache di S. Luce , dei 
Bagni d' Aqui, di Collinaja ; dalle ferruginose di 
Chitignano, di Rio dell'Isola dell'Elba; dalle 
salso-iodiche di Caslrocaro ec. In questo stato 
di cose era un desiderio che il territorio luc- 
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chese, distinto già per una industria agraria 
particolare, avesse, dopo le sue coltivazioni che lo 
animano, una qualche altra sorgente d'acqua 
minerale , che offrisse a 1 suoi abitanti una nuova 
cagione di prosperità industriale, e di salute 
pubblica. 

A questo desiderio impertanto soddisfaceva 
in qualche modo il prestantissimo signor Marche- 
se Girolamo Mansi; perchè dandosi esso somma 
cura dei proprj effetti terrieri, ai primi del 4849 
giunse a scuoprire in uno di questi , denominato 
la Croce, presso la sua Villa di S. Lorenzo a Mo- 
riano, poco distante da Lucca, lo stillicidio di 
un'acqua, che riconobbe avere qualche cosa me- 
ritevole di speciale attenzione, siccome gli sem- 
brò che fosse veramente minerale. 

La notizia di questo fatto importante sol- 
lecitò quindi P egregio dottore professore Paolo 
Volpi, instancabile come egli è sempre stato 
nell'esercizio delle mediche discipline, a dare 
a quella scoperta la estensione di cui aveva bi- 
sogno. Incoraggi conseguentemente alle ricer- 
che, che meglio servir potevano a stabilire un 
fondato criterio per il medico, onde sperimentare 
liberamente il nuovo farmaco offerto alla cura 
delle infermità. E perciò di tale acqua fu tosto 
istituita un'analisi qualitativa dal sig. Gio. Bor- 
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gioii chimico farmacista lucchese; la quale, per 
i felici risultati che offerse, obbligò a più estese 
e più pronte ricerche. 

In conseguenza di ciò, per mezzo del sig. 
Pietro Puccetti professore di Chimica generale 
a Lucca, fui pregato io pure a fare degli slu- 
dj sopra quest'acqua, e ad emettere il mio pa- 
rere coscienzioso sulle qualità che le si potè 
vano attribuire. In ciò fare mi si tenne celalo 
il nome del proprietario della sorgente; poiché 
il sig. Mansi, sebbene fosse molto lusingato di 
avere in un suo possesso un' acqua, che dava 
speranza d' essere utile alla umanità, pure non 
voleva venire su ciò ad alcun atto pubblico, sin* 
chè non fosse stalo accertato della effettiva na- 
tura ed importanza dell'acqua medesima. Dun- 
que esaminando io l' acqua immediatamente, tro- 
vai difallo che meritava una non piccola con- 
siderazione, e perciò non potersi e non doversi 
trascurare, siccome offriva i dati che la face- 
vano riguardare come un eccellente acquisto 
per la medicina. 

In seguito di questa mia decisione, che resi 
tosto nota al sig. professore Puccetti, fui in- 
vitalo direttamente dal sig. Mansi ad esaminare 
le sorgenti dell'acqua medesima, ed a fare so- 
pra di essa, e sopra ciò egualmente che poteva 
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riguardarla, le più estese ricerche utili al di- 
visato scopo. E come io accettai di buona vo- 
glia questo piacevole incarico, così coi neces- 
sarj istrumenti ed oggetti d' analisi mi portai a 
Lucca il 21 Ottobre 1849. 

Neil' indomani a 6 ore antimeridiane circa, 
in compagnia dei signori Marchese Mansi, Ca- 
valier Lorenzo Nottolini, celebre Ingegnere ed 
architetto di quel Ducato, e professore Puccetti, 
mi trasferii alia villa precitata, e di qui al luo- 
go della sorgente. Il tempo era favorevolissimo 
a quella escursione. Trovai che già il signor 
Nottolini aveva tatto eseguire una quantità di 
lavori, nello scopo di allacciare le diverse vene, 
la cui acqua minerale , scaturendo dal ter- 
reno, si perdeva quasi subito nel terreno me- 
desimo. 

Tosto m'accorsi esser tre le vene messe 
a nudo, ed in caso di poter dare la loro acqua 
limpidissima. Nel luogo i stesso perciò, e senza al- 
cuna dilazione, sotto una tenda appositamente 
preparata, mi disposi ad istituire sopra ciascuna 
delle tre acque le debite ricerche esplorative, alle 
quali fui con somma diligenza ajutato dal prof. 
Puccetti, ed assistito non solo dai ricordati si- 
gnori Mansi e Nottolini, ma anche dall' ammi- 
nistratore dei beni Mansi di (ale località, il sig. 
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Pietro Alessandri; il quale con un amore ed uno 
zelo esemplari, si prestò a tulio quello di cui 
potei aver bisogno. Istituii perciò V analisi qua- 
litativa dell'acqua delle tre vene; e questa io feci 
comparativamente fra un'acqua e le altre; esa- 
minai la natura delle sostanze gasificabili, che 
ciascun' atfqua poteva contener disciolle; deter- 
minai la temperatura sì delle acque che del 
terreno^ che traversavano e dell'ambiente ester- 
no; esaminai ancora la natura del terreno della 
campagna all' intorno , noù che la natura di 
quello spettante alle solenti; raccolsi le di- 
verse qualità di questo terreno per analizzarle 
a suo jtempo « occorreva; m'assicurai della 
posizione esatta del luogo medesimo co ? suoi 
rapporti ; raccolsi una discreta quantità di quelle 
acque, che assicurai in vasi adattati per traspor- 
tarla a Firenze per l'oggetto degli studj che 
sopra di esse doveva continovare; ne posi una 
certa quantità in bocce di cristallo col turo 
smerigliato, acciò non perdesse alcuna sostanza 
di quelle che poteva contenere disciolte, o non 
si alterasse per il libero contatto dell'aria atmo- 
sferica; ne preparai pure, in bocce egualmente 
provvedute di turo smerigliato, una determinata 
dose con 1' aggiunta di sostanze atte a fissare 
quelle materie che potevano considerarsi come 
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assai sfuggevoli per la lóro somma volatilità ; 
iù ultimo tentai di determinare, coli' a j irto del 
bagno pneumatico a mercurio, la quantità di 
acido carbonico e di aria atmosferica che IV 
equa conteneva. Tutte queste operazioni furono 
compiute nella medesima giornata. 

Quindi essendo ritornalo a Lucca, e di qui 
a Firenze, intrapresi sulle materie raccolte tulle 
le ricerche cui era richiamalo; nel che posi 
ogni più gran cura, acciò nella mia propria 
coscienza potessi sostenere con franchezza in 
faccia al pubblico il lavoro che ne fosse risul- 
talo. E questo lavoro, che ora vengo a produrre, 
per sistematica e necessaria distribuzione di ma- 
terie , ho diviso nei seguenti articoli , cioè : 
i.° Topografìa delle sorgenti e del paese cir- , 
convicino; — 2.° Cenni geognostici del terreno di 
quella località e vicinanze; — 3.° Idea della ve- 
getazione che prospera nella campagna vicina al- 
le sorgenti; — 4.° Descrizione e distinzione delle 
sorgenti; — 5,° Analisi chimica quali-quantitativa 
della terra, che è bagnata dalle Ire acque mi- 
nerali e traversata nel loro trabocco; — 6.° In- 
dicazione delle proprietà fisiche generali delle 
tre acque , e di alcune loro proprietà chimi- 
che ; — 7.° Analisi qualitativa delle stesse ; 
— 8.° Aualisi quantitativa ; — 9.° Risultameli 
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analitici definitivi, e determinazione della compo- 
sizione di esse acque; — 10.° Ragionamento 
sulla loro mineralizzazione; — 11/ Conclusio- 
ni finali. 
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ARTICOLO PRIMO 

Topografia delle sorgenti e del paese circonvicino 



JLe sorgenti della Croce nono poco lungi da 
Lucca. La strada che vi conduce, il luogo, il paese 
circonvicino, tutto merita particolare considerazione. 
Indirizzandosi a quelle sorgenti direttamente da 
Lucca si esce traversando, nella direzione di Tra- 
montana, parte della pianura detta delle sei mi- 
glia, che cinge la città, per una via quasi retta, 
la via che nel suo primo conduce ai Bagni di Cor- 
sena. Volgendosi dopo un miglio circa di cammino 
a Ponente si giunge al ponte di monte S. Quirico 
sul Serchio. In questo breve spazio si resta come 
incantati per l'amenità di quella pianura, che offre 
nell* insieme uno spettacolo nuovo d'ordine, di re- 
golarità e di lusso campestre. Pittoresca poi oltre 
ogni credere riesce la vista del Serchio, che ba- 
gna una gran porzione del territorio lucchese, lam- 
bendo in molti punti la base dei poggi e dei mon- 
ti, che ne abbelliscono il paese, rendendolo in ogni 
dove assai variato. Si lascia quindi alle spalle il 
nominato ponte , e si segue alcun poco, fino cioè 
ni ponte di Frcddaua, la strada di Camajore , vol- 
gendosi di nuovo a Tramontana, e ravvicinandosi al 



* 



— 14 — 

Scrchio per raggiungere le colline, che da questa 
parte circoscrivono la ricordata pianura. Né qui ces- 
sano i motivi di rimaner sorpresi dell' amenità di 
quella campagna; imperciocché in ogni dove è sem- 
pre una disposizione ben ordinata di terre colti- 
vabili, che fiancheggiano una strada comoda, spa- 
ziosa ed egregiamente tenuta, e che si estendono 
per tutto il lucchese. A tre miglia dal punto di par- 
tenza , s' incomincia a salire una collina, che forma 
per quel lato il limitare della valle traversata. La 
strada mantenendosi pur facile e comoda, ma fa- 
cendosi alquanto tortuosa, conduce in breve tempo 
ad una villa, che è posta quasi alia sommità di 
quella collina. Questa villa, ben situata, si presenta 
immediatamente come un luogo di vero piacere. 
Domina tutto air intorno dei colti vati, nei quali si 
vede l' industria spinta sino a quel grado cui possa 
desiderarsi. La grandezza e la maestosità di quel- 
li effetto sono giustificate da quanto gli stà air in- 
torno. Neil' insieme scorgesi queir armonia che de- 
termina la causa vera del prestigio d' una fami- 
glia magnatizia. Tal villa spetta al signor marche- 
se Girolamo Mansi di Lucca. Nominasi la villa di 
S. Lorenzo a Moriano, ed é distante pochi minuti 
di cammino dalla chiesa di questo nome, che è 
nella direzione di Mezzogiorno. Da quella posizione 
si abbraccia coli' occhio gran parte del Lucchese , 
perdendosi per altro a Mezzogiorno, dietro al colle 
di S. Bartolommeo in Yallebuja, la bella pianura ba- 
gnata dal Serchio ; e della città che la signoreg- 
gia neanche si scorgono le sommità le più elevate; 
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ma ben si scorgono i monti di Torno e di S. Ma- 
ria , i quali occupano quasi tutta la linea di Mez- 
zogiorno , e si congiungono a Ponente , peraltro 
apparentemente, col monte di Quiesa. Dal lato set- 
tentrionale seguita su in alto la collina di Moriaoo, 
che ben s' inalza a difesa dei venti aquilonari , e 
dietra cui sono alla lontana elevati i monti altis- 
simi del confine Modanese, e più prossimamente 
verso Levante il monte di Brancoli , e le famose 
Pizzorne. Fra queste , ed i monti di Vorno una lar- 
ga foce fa scorgere l' intiero lago di Bientina , e 
porzione della contigua pianura bagnata dall'Arno. 
Non è in ogni dove che una verzura perenne, la 
quale di sovente fa contrasto colle sommità dei 
ricordati monti ricoperti dalle nevi, solite a stan- 
ziarvi molti mesi dell'anno. 

È dunque da questo luogo di delizia, che ci 
s'incammina, mercè d' un viale comodo, al luogo 
dove sono poste le sorgenti dell'acqua della Croce. 
Non più lungi di un terzo di miglio, seguitando a 
salire la collina pel lato opposto della villa , esse 
*' incontrano in un podere di pertinenza della villa 
ricordata, il quale é per vocabolo denominato la Cro- 
ce, e segnatamente sono nella pendice della collina 
che guarda il Mezzogiorno, alquanto per il lato di 
Ponente. Restano conseguentemente un poco più 
distanti della villa dalla città dominante. Dal punto 
che occupano non scorgesi che il lato di Mezzo- 
giorno con tutte le colline che lo rivestono, e non 
scorgonsi che coltivazioni tenute sempre con quel- 
T ordine 3te$so, che dà ai lucchesi la qualifica d'ut- 
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timi ed instancabili agricoltori. Dalla villa alte sor- 
genti, meno un piccol tratto, che si scorre per vie 
poderali, in ogni rimanente la strada è così facile 
da potervi accedere con ogni sorta di comodo. — 
Quando le sorgenti saranno ordinate pel servizio 
pubblico, anche le vie poderali saranno rese como- 
dissime da esser percorse in qualunque modo. 

; 

t « 

ARTICOLO SECONDO 

■ 

- 

Cenni geognostici della sorgente e del paese 

circonvtcino. 



Tutto il terreno che si percorre da Lucca sino 
alle sorgenti, presenta pel lato geognostico delle sin- 
golarità degne della più gran considerazione per 
la genesi delle acque poste in esame. Il piano 
di Lucca è formato da terreno d' alluvione , tra- 
sportato non solo dal Serrino, che riceve le ac- 
que dei monti del Modanese, e da altri che rasenta 
nel suo corso, lungo il territorio da esso traversato; 
ma anche da molti altri canali o torrenti, che pren- 
dono origine dalle colline circondanti la stessa pia- 
nura, i quali col Serchio istesso vi hanno portato 
e vi portano tuttavia diverse qualità di arene, e 
di argille, e pur anche di ghiaje , secondo che 
procedono dal disfacimento delle rocce che costi- 
tuiscono quei dirupi, quelle somme gìogaje, e quella 
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moltiplicità di colline di tutto il paese circonvicino; 
Quando ci s'inoltra a Tramontana, e che si comin- 
cia per questa parte a salire la collina, si rendono 
manifeste le rocce che vi giacciono. Non sono or 
qua or là che strati ragguardevoli di un macigno 
durissimo azzurrognolo , spesso sovrapposti da stra- 
terelll di un galestro, che con facilità si disfà per 
Y azione alternativa del calore del sole , dell' acqua 
e del gelo. Non uniformità di costituzione si riscon- 
tra, non solo in una medesima località, poco o mol- 
to vasta che sia , ma neanche nei più piccoli 
spazi; imperciocché al duro macigno s'interpon- 
gono spesso strati variabilissimi di schisti marnosi 
ed alluminosi, di uno speciale grès di colore quasi 
marrone, ed anche bigio scuro , di varie specie di 
calcare compattissimo, e di arenaria sommamente 
silicea. In questo calcare ed in questa arenaria si 
rinvengono, nella loro costituzione, molti frammenti 
di una mica lucidissima, e sì l'uno che l'altro sono 
intersecati di frequente da filoncini di schisto al- 
luminoso, ed anche di un particolare carbonato cal- 
careo bianchissimo. Vi hanno pure delle masse di un 
calcare a grana unita fina , che è spesso concotto 
per azione ignea, e fesso perciò in ogni direzione. 
Il galestro è per tutto il compagno indivisibile di 
queste diversissime rocce. Si scompongono esse a 
grado a grado nelle parti più scoperte, si stritolano 
e danno origine ai terreni coltivabili, sia dei luo- 
ghi elevali, sia dei piani. In mezzo ai campi però, 
il cui terreno è formato per lo più da un'argilla fine, 
si scuoprono con facilità dei pezzi più o meno \ olii 

3 
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ininosi delle stesse rocce frammentale. I sassi di 
calcare sono i più visibili, cioè i più voluminosi, sic- 
come quello che generalmente più abbonda, e che 
più resiste all'azione degli agenti esterni. Su di esso 
ben s'osservano gli straterelli micacei. Gli schisti, i 
galestri vedonsi generalmente ridotti in più minuti 
frammenti. Nella terra polverulenta, resa sommamen- 
te divisa, ancora ben si scorgono le particelle mica- 
cee, portate esse pure ad una qualche ulteriore di- 
visione. Neil' insieme il terreno , cui i letami non 
hanno cambiato il colore, si manifesta di una tinta 
bigio- verdas Ira; in pochi punti melina al giallo ocra- 
ceo. Sembra spesso seminato di corpiccioli bianchi, 
i quali resistono al tatto senza disgregarsi. Manifesta- 
mente fa conoscere provenire dal disfacimento delle 
rocce, sopra le quali e fra le quali si trova posto. 
Queste osservazioni di molta singolarità, sebbene non 
nuove in scienza , ben accade di dover fare su per 
tutta la collina dove è posta la villa Mansi, e negli 
effetti terrieri che le dipendono. 1 galestri sono sco- 
pertissimi nelle vicinanze delle sorgenti, e special- 
mente nelle parti più elevate. A Mezzogiorno delle 
sorgenti medesime un filone di tal galestro forma 
una specie di cresta sagliente, che nelle parti più 
scoperte è in completo disfacimento; per cui i fran- 
tumi delle sue sfoglie si vedono trasportali anche 
in basso dalle acque pluviali. Giù dove le sorgenti 
veramente fluiscono , è più comune il calcare, e 
l' argilla vi apparisce lucidissima di mica , anche 
guardata ad occhio nudo; ed i frammenti selciosi, 
provenienti dalle rocce precitate, si fanno sentire con 
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sensibilità grande aoche sotto il dente collo stridere 
loro proprio. Scavando profondamente il terreno di 
quello spazio, si rinvengono le medesime formazioni, 
se non che l'argilla esistente scorsesi di vario co- 
lore, secondo che in quei dati punti è concorso alla 
sua formazione una roccia piuttosto che un' altra. 
Ne puossi credere che queste argille sieno prive 
di frammenti pietrosi in qualunque parte di quel 
terreno giacciano; al contrario sono frammiste ad 
una gran quantità di frantumi delle rocce istesse 
da cui furono prodotte. Nella generalità sono queste 
argille facili a ritenere l'umidità; ma non si lasciano 
da essa traversare, che con grandissima difficoltà, 
in guisa da riguardarle quasi come impermeabili. 
Sebbene ciò sia nella generalità delle argille allu- 
minose , pure essendovi delle argille marnose, che 
possedono quella proprietà in piccolissimo grado, è 
importante che un tal fatto sia ricordato per l'og- 
getto degli studj intrapresi. Questa caratteristica ap- 
parisce specialmente nelle argille che s' incontrano 
all'intorno delle sorgenti delle acque della Croce, le 
quali traversano appunto queste argille mediante 
piccoli seni che vi ban formati, e le bagnano alla 
superficie dei seni medesimi, come bagnano le pie- 
tre argillifere, che vi sono frammiste, senza filtrare 
a traverso di esse prima di bagnare le parli esterne 
del terreno circostante. 
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ARTICOLO TERZO 

idea della vegetazione che prospera nella cantpagnu 

vicina alle sorgenti. 

• > 

. ■ 



Non pretende»! qui di parlare delle coltivazioni 
del territorio lucchese, o di una parte di esso, nel 
senso agrario, perchè ciò sarebbe affatto fuor di 
luogo; ina intendesi solo di dare un' idea semplicis- 
sima e sommaria della feracità del suolo proceden- 
te dalle accennate formazioni geognostiche, e della 
generalità dei vegetabili che traggono da esso ali- 
mento e vita operosa. — È noto ornai essere lo stalo 
Lucchese, questo piccolo frammento d' Italia, il più 
agricola che fra di noi si conosca. L' industria in 
questa parte , se non è spinta in ogni dove con 
verace scienza , vi è però attivala con amore , 
con perseveranza, e con una operosità rara ed esem- 
plare, sino a non lasciarvisi alcun pezzo di terreno 
infruttifero. In questo rapporto e nel suo piccolo, lo 
stato Lucchese emula l'Impero della China, dove per 
i bisogni d' una immensa popolazione, contenuta in 
un territorio proporzionatamente ristretto, è necessa- 
rio che ogni zolla di terra dia il suo frutto. Questo 
per la parte delle attitudini umane; per la parte della 
natura, convien dire che essa veramente le seconda iu 
un modo prodigioso, dando alle fatiche con un'abbou- 
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dama di prodotti ricchissimi lata ricompensa. Egli è 
perciò che nel piano scorgevi no lusso di vegetazione 
vai ultissima, da presentare nel suo insieme l'idea del 
più bel giardino di delizie, e su per i colli e per 
i monti vedonsi gli olivi piantali simelricatnenle, ed 
interposti fra filari di viti, e da spazj regolari de- 
stinali alla sementa dei cereali, e di altre piante 
di utile avvicendamento, da avere dal medesimo 
campo, come si ha di fatto, nel corso dell'anno più 
specie di raccolto. Così del pari, mentre su i monti 
i più elevati assai bene prosperano i castagni 9 i 
cerri, i vernacchi, e più in alto i faggi, che coi 
cen i ed i veruacchi inferiori formano ottimi boschi 
cedui, che suppliscono a molti bisogni delle popo- 
lazioni circonvicine; la collina, da qualunque parte 
s'osservi è tutta ricoperta di verzura, e presenta nel- 
l'insieme un modello di quella particolare altitudine 
umana a rendere fruttifera la terra, ed un raro 
esempio di oaturale disposizione di questa alla pro- 
sperità della vita vegetabile. Il catalogo perciò delle 
piante spontanee, che costituiscono la flora lucche- 
se, è ricchissimo, sia per quelle che amano il pia- 
no, sia per le altre che vogliono i colli ed i monti. — 
Quei terreni infatti proprj a ritenere e conservare 
I' umidità, a non la disperdere nelle parti più in- 
terne; che contengono i materiali salini e terrosi 
neeessarj alla costruzione della fabbrica vegetabile; 
che non sono nel tempo medesimo nè troppo com- 
patti, né troppo sciolti, nè troppo arenosi, nè trop- 
po sassosi, non possono veramente che favorire e 
secondare lo sviluppo delle opere agrarie, e uou 
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possono che favorire e proteggere la vegetazione di 
quelle piante, di cui natura stessa in mille modi 
opera la sementa. ' 

Questo lusso di vita vegetativa dunque proprio 
di lutto il territorio Lucchese, non meno che altrove 
si rinviene prossimamente alle sorgenti della Croce. 
In questa località però si vede l'opera dell'aratro 
condotta con grandmarle; si vede l'olivo, rigoglioso 
per natura, maestrevolmente coltivalo, e la vite festeg- 
giare < co' «noi pampani verdi, che da mite altezza 
scendono sino al suolo. Essa su quei galestri fa una 
vera prova della sua gran forza vegetativa. E que- 
ste coltivazioni, che richiedono nutrimento, e che 
lo ricevono senza parsimonia, non nocciono all'ac- 
qua minerale, che al di «otto di esse scorre; peiv 
cliè la natura del terreno si oppone agli infiltra- 
menti, ed al trasporto dei sughi nutritivi nelle parti 
più interne di esso, e più lontane dal luogo dove 
1' arte li sparge. 

È vano parlare degli animali che esistono e 
vivono nel Lucchese. Meno i boschi, dove abitano 

4 

alcuni dei salvatici i più comuni, i piani ed i colli 
non hanno che quelli i quali sono compagni indi* 
visibili dell' uomo, o che non lo «fuggono perchè 
non lo temono. Onde né presso Lucca, né distante, 
e molto meno dove è posta la villa Mansi, non si 
hanno a temere né rettili, né altri animali che pos- 
sano attentare alla vita dei coloni, o di chi abbia 
o possa avere interesse di portarsi in questo luo- 
go di detizia. Bisogna allontanarsi assai da questa 
situazione per incontrare dei renili, ed in specie 
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delle vipere, che abbondano sulle Piuorne vi- 
sibilissime, ma sempre molto dista oli dal paese di 
S. Lorenzo a Aloriano. 

i 

. s • 

ARTICOLO QUARTO 

Descrizione e distinzione delle sorgenti della Croce. 

• ' ** I ■ •.,..'«• 'f ■• li f 

' ' • ' > ... : '•.»•!.••.(. 

• • • . . * \ 

Lo spano in cui sono comprese le sorgenti del- 
l'acqua della Croce è assai ristretto, non estenden- 
dosi più di 20 braccia per ogni lato. Il terreno 
che le contiene è inclinato in basso, e volu il suo 
piano al Settentrione un poco verso Ponente. De- 
gli scavi, condotti con molt'ai te dal sig. Nottolini, 
hanno servito a sorprendere le sorgenti nei punii 
dove i seni del terreno, formali dall'acqua istessa 
per aprirsi un passaggio, erano intatti, e non per* 
mettevano ad essa di dividersi , e di prender di- 
reiioni diverse da perdersi nel terreno più com- 
mosso, e reso così più permeabile. Dove lo scavo 
è stato cominciato su in alto , e dove termina, sì 
ai lati che inferiormente , è limitato dal terreno 
coltivabile e coltivato. Lo scavo era il 22 Ottobre 
decorso coperto provvisoriamente da una vasta ca- 
panna, o tettoja, da impedire alle acque pluviali 
di deteriorare o rovinare 1' opera latta , e di me- 
scolarsi colle acque minerali che sotto quella tet- 
toja fluiscono. — Non anderà guari che alla ca- 
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panna sarà sostituito un conveniente fabbricato , 
il quale assiem i dai danni prevedibili e non pre- 
vedibili, e che dia nel tempo stesso ricetto a chi 
deve sorvegliare le sorgenti, e raccoglierne le ac- 
que, ed a chi credesse o dovesse portarsi nel luo- 
go per usarle come un rimedio. 

Le sorgenti sono tre. La prima è situata su- 
periormente, cioè a poche braccia di profondità 
dallo scavo fatto, ed un poco a destra dallo scavo 
medesimo. L'acqua, che nelP Ottobre ne fluiva, non 
era abbondantissima, perchè non tutta ancora po- 
tevasi raccogliere; ma valuiavasi intorno a 7 bari- 
li ogni 24 ore. Era stata allora diretta in un pic- 
colo cratere formato coli' argilla stessa del terreno 
circostante. La seconda sorgente è situata alcune 
braccia più in basso della prima, e più verso il 
centro dello scavo medesimo. Di essa pure non 
potevasi determinare la quantità precisa dell' acqua 
che emetteva per le ragioni sovraccennate ; però 
si calcolava che potesse essere minore di quella 
dell' altra. Per questa parimente erasi formato, per 
raccoglierla, un cratere provvisorio della mede- 
sima argilla. La terza sorgente finalmente è da 
un lato a sinistra dello scavo, ed è più in basso 
delle altre due. Offre sinqui uno stillicidio anche 
più debole di quello delle altre due sorgenti: stil- 
licidio che va in egual modo a versarsi in un cra- 
tere come i nominati. Ripetesi, come è di dovere, 
che quando furono visitate queste sorgenti, nell'Ot- 
tobre, i lavori non ne erano compiuti; e da tutte 
tre egualmente moli' acqua si perdeva nel terreno 
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senza poterla raccogliere. Ciò nondimeno quella 
che a poco a poco empiva i crateri m vedeva lim- 
pida e cristallina, e nella sua uscita anche dai se- 
ni del terreno appariva veramente tranquilla, seb- 
bene da taluno fosse stato detto, che talora ne li- 
sciva con un leggiero sibilo, che avvertiva essere 
accompagnata da un poco d' aria. 

Ritenevasi da quei del luogo , che veramente 
minerali fossero soltanto le acque delle due sorgen- 
ti prime, o superiori, e che però le distìnsero: in 
acqua minerale della polla superiore; ed in acqua 
minerale della polla inferiore. In quanto alla terza, 
supposero che non fosse minerale, eppcrò la dis- 
sero acqua naturale. L'analisi di ciascuna peraltro 
farà conoscere ciò che realmente sono le une di- 
rimpetto alle altre, e quul posto debbano necessa- 
riamente occupare nella categorìa delle acque di 
sorgente. 

ARTICOLO QUINTO 

Analisi chimica quali-quantitativa della terra che è 
bagnata dalle tre aeque minerali, e traversala 
net toro trabocco. 



La terra stata raccolta alle sorgenti per stu- 
diarla chimicamente, è quella più prossima ai pun- 
ti dai quali le acque scaturiscono. Ne era stata pre- 

1 
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na anche di quella che occupava gli spazj più di- 
stanti^ e perciò non bagnali dall'acqua. L'aspetto di 
queste presunte varietà, si è presentalo il medesi- 
mo in tutte sotto ogni rapporto; imperciocché in 
esse egualmente la grana è finissima, il tatto molle, 
il colore bigiastro. Esaminate con attenzione si tro- 
vano nella generalità investile da piccole masse ar- 
gillose di color giallo sudicio. In lutti i punti s'in- 
contrano dei pezzetti di pietre di diverso volume e 
di diversa natura. I frantumi del galestro-schistoso 
sono nella maggior quantità. Lavando questa terra 
si divide facilmente in tre parli : una polvere 
lenta finissima, che prende una tinta aodantemeute 
bigio- verdognola; una arenosa biancastra, forma- 
la visibilmente da aeiuetti selciosi, e da altri fram- 
menti di diverso colore, alcuni dei quali costituiti 
da mica; una finalmente costituita da pietruzze, 
provenienti da una primitiva divisione, o disgrega- 
zione di tulle quelle rocce che concorrono alla for- 
mazione dell' argilla di quel terreno. Cinque sesti 
presso a poco è in ciascuna la parte sottile ed ar- 
gillosa ; in piccola quantità la parie arenosa ; il 
rimanente è formato dalle nominate pietruzze. 
Sparse peraltro in quà ed in là, in quella terra 
medesima, si trovano masse più voluminose delle 
rocce più volte nominate, e segnatamente del grès, 
del calcare, e della arenaria. 

L'analisi principale è stata istituita sull'argilla 
tlivisa dall'arena e dalle pietruzze, preferendo quel- 
la della sorgente seconda, perchè spetta al centro 
dello spazio occupato dalle sorgenti. Dei saggi 
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qualitativi e quantitativi sono stati anche fatti so- 
pra le altre qualità di terra, cioè sopra quelle pre- 
se dagli altri punti dello scavo islesso, all'oggetto 
di stabilire fra di esse i rapporti intrinseci, o le 
differenze, se pur ne esistevano. La terra dunque 
spettante alla sorgente seconda è stata divisa dal- 
le pietruzze e dall'arena la più i grossa, mediante 
uno staccio di crino fine . Per questa operazione 
meccanica era stala disseccata all'aria semplicemen- 
te. Quindi è stala disseccata anche alla temperatu- 
ra un poco superiore ai gradi 100 cent. In que- 
st'operazione seconda ha perduto solo quattro cen- 
tesimi del suo peso. Questa quantità indicava l'ac- 
qua ritenuta fra le sue particelle. L'analisi è siala 
istituita sopra grani 400 di terra in tal modo pre- 
parata e deacquificata. 

Questa ha ceduto all'alcool diluito, coli' inter- 
medio del calore, gr. 2 di sostanze saline, che si 
sono risolute in solfato di soda e di magnesia , ed 
in cloruro di sodio e di magnesio. 

Il residuo ha ceduto all' acido cloroidrico, me- 
diante l" ebullizione, gr. 95 di materia, che ha da- 
to alla soluzione un color giallo citrino. L' azione 
dell' acido si è manifestata con viva effervescenza. 

La parte rimasta insoluta, in peso gr. 305, era 
costituita da un' argilla bigia finissima , stridente 
sotto i denti, ma morbida al tallo, poco coerente, 
ed alla ancora ad emanare col fiato I' odore pro- 
prio delle argille. Sperimentata con altri acidi, pur 
coli' ajulo del calore non ha subìlo ulterior cam- 
bia incn tu. 
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La soluzione acni issi ma e siala (lattala con un 
eccesso di ammoniaca pura. Questa vi ha separato 
una materia polverulenta, in prima di color bru- 
no, poi giallo e quindi ocraceo. Questa materia, col- 
la potassa caustica sciolta in acqua, e col calore, si 
è risoluta in gr. 27,50 di sesquiossido di ferro, e 
p r r. 16,50 di allumina anidra. 

Il liquido ammoniacale, da cui sono stati sepa- 
rati questi materiali, e che conteneva già dose suf- 
ficiente di cloridrato d'ammoniaca, coll'ossalato di 
ammoniaca ha dato : ossa lato di calce gr. 60,50; 
dipoi con fosfato d' ammoniaca basico in eccesso 
ha dato: fosfato di magnesia e d'ammoniaca, che 
col calore bianco in cassula di platino, si è ridotto 
in fosfato di magnesia neutro gr. 11,50. — Dai 
liquidi avanzati non si è potuto separare nessun 
altro materiale. Tuttavia restava a determinarsi se 
I' acido cloroidrico aveva disciolto dell' acido sili- 
cico. Al quale oggetto è stato agito con dell' aci- 
do sopra altri gr. 400 della medesima terra. La 
soluzione acida è stata trattata con alcool. Ciò che 
.si è depositato, è stato arroventato in crogiolo di 
platino, e quindi con acido cloroidrico diluito e col 
calore lavato ripetute volte , e di nuovo arroven- 
tato. Tale deposito si è così ridotto a gr. 5,50. Gli 
sperimenti istituiti sopra di esso, non meno che 
il modo di ottenerlo, hanno assicurato essere acido 
silicico. Onde la cosiiluzione dei gr. 400 di terra 
assoggettata all' analisi doveva fissarsi coi risulla- 
menti ottenuti. 

Per questo si stabilisce coi debili calcoli, elio 
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gr. 60,50 di ossalalo di calce corrispondono a 
carbonaio di calce gr. 45,0048; che gr. 11,50 
di fosfato neutro di magnesia corrispondotio a os- 
sido di magnesio gr.. 4,2168, o in altro modo a 
magnesia alba, considerala come idrato e carbonato 
neutro di magnesia, giusta la formula Mg H 2 — 
Mg C il 2 ; gr. 9,4228 ; gr. 27,50 di sesquiossi- 
do di ferro corrispondono a ferro gr. 19,0684. 
Possibilmente questo metallo è in questa terra allo 
stato di ossido ferroso-ferrico , cioè di scsqui Fer- 
rato d' uniossido di ferro. Perciò la equazione se- 
guente: ferro gr. 19,0684 = a sesquiossido di fer- 
ro gr. 13,7498 -|- uniossido di ferro gr. 12,3452 
= a sesquiossiferrato di uniossido di ferro gr. 
26,0950. 

Da queste operazioni risulterebbe, cumulando i 
materiali fìssati , che la costituzione chimica dei 
gr. 400 di terra analizzata sia: 
Argilla insolubile negli acidi . . . gr. 305,0000 
Sesquiossiferrato di protossido di ferro. » 26,0950 

Allumina. » 16,5000 

Carbonato di calce » 45,0048 

Magnesia alba » 9,4228 

Acido silicico » 5,5000 

Solfalo di magnesia e di soda, e clo- 
ruro di magnesio e di sodio . . » 2,0000 

gr. 409,5226 

Ma a questa costituzione osta 1' aumento di ol- 
tre gr. 9 nella somma delle sostanze determinate, 
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mentre avrebbero piuttosto dovuto diminuire di 
qualcosa. Conseguentemente V acido carbonico non 
doveva salificare la magnesia e tutta la calce pesa- 
la; imperciocché salificando queste due basi, secon- 
do il calcolo fatto, quest'acido dovrebbe essere 
grani 23,0420; cioè gr. 19,6716 per il carbonato di 
calce, e gr. 3,3704 per la magnesia alba. Onde 
convien ritenere, che la magnesia sia allo stato di 
.silicato, e non a quello di carbonato, e che pur 
molta della calce sia a questo medesimo stalo. In- 
fatti avendo preso altri gr. 400 della stessa terra, 
ed avendoli posti sulla bilancia con dose «ufficiente 
d' acido cloroidrico, non hanno perduto, col mesco- 
lamento dell'acido, che gr. 15,50, per l'acido car- 
bonico che se ne è evolato. E questa era dunque 
la quantilà d' acido carbonico che si doveva far 
entrare nel calcolo. Perciò si è dovuto stabilire, che 
soli gr. 19,9610 di ossido di calcio formino car- 
bonato di calce in peso gr. 35,4610, ed il resto 
di quest' ossido in gr. 3,3990 sia combinato al- 
l'acido silicico. y 

Ciò posto, la costituzione dei grani 400 di terra 
delle sorgenti, convenientemente deacquificata, deve 
riguardarsi come appresso : 

Argilla insolubile negli acidi . . . gr. 305,0000 
Sesquiossiferrato di protossido di ferro. « 26,0950 

Allumina . » 16,5000 

Carbonato di calce ...... 35,4610 

Ossido di calcio » 3,3990 

Segue gr. 386,4550 
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Riporto gr. 38G,4550 

Ossido fli magnesio ...... » 4,2168 

Acido silicico » 5,5000 

Solfato di magnesia e di soda, e clo- 
ruro di magnesio e di sodio . . » 2,0000 

somma gr. 398,1718 
perdita » 1,8282 

totale gr. 400,0000 

• 

Questa combinazione è la più probabile, am- 
mettendo che l'ossido di magnesio e quello di cal- 
cio sopraindicati, sieno effettivamente uniti all'aci- 
do silicico. Il calcolo atomico ha io questo caso 
obbligato a formare il più giusto concetto sulla 
costituzione di questa terra, tuttavia sarebbe diffi- 
cile, se non impossibile, il determinare in qual 
grado questi due silicati si trovino. Le argille so- 
no composti veramente complessissimi, quando in 
specie risultano,, come in questo caso, dalla simulta- 
nea scomposizione di diverse rocce. Per I' oggetto 
di questo lavoro basta di sapere quanta calce, quan- 
ta magnesia, e quant'acido silicico possono essere a 
disposizione dell' acqua che traversa quel terreno, 
come basterebbe all'agricoltore, cui piacesse di rin- 
tracciare le sorgenti di tali materie per 1' alimento 
delle piante (*). 

(*) Qui si offre un tema dei più importanti per l'agricoltura; il quale 
certamente dai chimici non é stato svolto a sufficienza. Gli studj da me 
fatti in varj tempi, ed in varie occasioni sopra diverti materiali alibili 
dette piante, mi obtdigano ad entrarvi a suo tempo con un lavoro speciale, 
che ora semplicemente annunzio. 
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In questa terra gli acidi, cioè il cloroidrico . 
ha scomposto interamente il poco di mica che vi 
esisteva. La potassa, di cui la mica è composta, e 
che vi sta nella proporzione di circa d'un decimo, 
doveva trovarsi nella soluzione acida ; ma la quan- 
tità, essendo piccolissima, ha impedito di trovarla 
e dì pesarla. 

La terra della polla superiore, in varie ricerche 
si è comportata nello stesso modo , avendo dato 
listili ameni i identici. L'altra della polla dell'acqua 
naturale, cioè la più inferiore di tutte per la posi- 
zione, avrebbe dato qualcosa meno di calce e di 
magnesia; ma la differenza è poco valutabile. La 
terra linai mente presa un poco in distanza dalle tre 
sorgenti, mentre ha offerto i medesimi costituenti 
argillosi, non avrebbe dato che debolissima traccia 
di solfati e di cloruri. È ragionevole che questi nelle 
altre terre vi gieno stati portati dall'acqua che le ba- 
gna, siccome essa ne contiene in dose discreta, co- 
me a suo tempo sarà dimostrato. Questo fatto sta 
a provare l'asserto, che l'argilla di quella località non 
si lascia cosi facilmente penetrare dall' acqua con 
cui si trova a contatto. 
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ARTICOLO SESTO 

indicazione delle proprietà fisiche generali delle tre 
acque, e di alcune loro projìrielà chimiche. 



L'acqua delie tre sorgenti della Croce si manife- 
sta limpida, sia all'uscita dalle sorgenti, che ne'suoi 
crateri. Questa sua limpidità si mantiene anche se 
sia tolta da questi. Posta in bocce di cristallo affatto 
scolorale, come in altri vasi analoghi, non dà in- 
dizio di avere alcun colore. Chiusa in recipienti, 
dove non possa disperdere cosa alcuna, si conser- 
va nel medesimo grado. Posta in fiaschi di vetro 
semplicemente chiusi con cotone e cartapecora, do- 
po più di quattro mesi era ancora cogli stessi ca- 
ratteri, ancorché fosse rimasta in luogo discreta- 
mente caldo. Solo tenuta io contatto dell'aria, in 
vasi che le presentino molla superficie, special- 
mente quel La delle due sorgenti prime, dopo un cerio 
tempo, forma una ftpecie di velo composto di picco- 
lissimi cristalli, che guardati sotto il microscopio 
appariscono tanti prèmetti romboidali. Questo fe- 
nomeno si manifesta dopo un certo tempo anche 
nell'acqua della naturale. In ogni caso questi cristal- 
lini, quando sono formali* appariscono sulla super- 
ficie dell' acqua come una polverina che vi sia 
stata posata. 
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All'olfatto anche il più delicato tutte egualmen- 
te non appalesano alcun odore, uè al cratere, né 
fuori di esso. Anche riscaldale si mantengono af- 
fatto inodore. Parimente se sieno lasciate per del 
tempo in vasi netti, sieno ermeticamente o negli- 
gentemente chiusi, sieno tenuti in luogo fresco o 
discretamente caldo, non acquistano mai alcuno o- 
dore, e si mantengono perciò quali erano al -ver- 
sarsi nei loro crateri. 

Il sapore nelle prime due è eguale, non diver- 
sificando in questa parte minimamente l'una dal- 
l'altra. Questo sapore si palesa salso, piuttosto gu- 
stoso. Chi ben sa distinguere il sapore delle diver- 
se sostanze saline, vi scuopre con facilità quello 
delle magnesiache, definito generalmente per salso 
amaro fresco. L'acqua detta naturale, sebbene non 
scuopra dapprima alcun sapore, ritenendola in boc- 
ca un poco di tempo fa pur sentire, in grado pe- 
raltro assai piccolo, quello delle altre due acque. 

Il peso specifico è pure eguale nelle prime due. 
Gli strumenti i più delicati hanno stabilito essere 
= 1,0061. Nell'acqua naturale «=» 4,0021 — Que- 
sta differenza di peso specifico avverte una diffe- 
renza sensibile di costituzione, almeno. per la quan- 
tità dei materiali mineralizzatori; quantità che nelle 
due prime si dovrebbe però valutar tripla di quella 
dell' acqua ultima. 

Una gocciola di ciascuna delle tre acque, posta 
separatamente sopra una lamina ben tersa di cristallo, 
e fattavi asciugare spontaneamente, vi lascia una 
macchia bianca, più sensibile per l'acqua delle pri- 
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me due soi 'genti, che per 1* alira dell' ultiaia sor- 
gente. Portali i vetri, che contengono queste mac- 
chie, «otto l'obicttivo del microscopio, fanno vedere 
che quelle macchie sono prodotte da una quantità 
di piccoli cristalli, parte cubici, parte romboedrici, 
parte prismatici, ed alcuni disposti anche sul vetro 
a fronda di felce, da determinarne difficilmente la 
figura. 

Alla sorgente queste acque non hanno una tem- 
peratura speciale. Quando furono esaminale il 22 
Ottobre, il termòmetro a mezzo giorno segnava al- 
l' esterno gr. 14 di Reaumur. Non spirava vento, ed 
il cielo era un poco velalo da nubi. Nei tre craieri 
il termometro stesso scese a gr. 13. La nottata 
antecedente era corsa discretamente temperata. In 
conseguenza la temperatura dell' acqua va quasi 
d'accordo con quella dell'atmosfera e degli strali 
superiori del terreno da cui scappa fuori Certa- 
mente nella state apparirà fresca, nell inverno cal- 
da, perchè la sua temperatura in questi due ea ire- 
mi della stagione non potrà variare, siccome nel- 
l'interno della terra gli sbilanci termometrici del- 
l' atmosfera non si rendono sensibili. 

Evaporando le prime due acque in cassula dì 
porcellana, lasciano in ultimo un residuo biancastro 
in discreta quantità; il quale, se sia riscaldalo per 
ridurlo affatto secco, lascia svolgere dei vapori, che 
si conoscono per quelli dell' acido cloroidrico. Ar- 
roventando discretamente questo residuo, prende 
iiua tinta grigiastra, che si rende peraltro appena 
sensibile. L'acqua naturale offre i medesimi risui- 
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tati, meno che il residuo che dà, è in una minor 
dose. Questo residuo in tutte, avanti d' essere ar- 
roventato, ha un sapore salso, amaro, piccante, ed 
in contatto d'un' aria un poco umida va tosto in 
deliquescienza, cioè assorbe tant' acqua da divenire 
umido, o come bagnato. Quando è stato arroven- 
tato non ha più questa proprietà, c il di lui sapore 
salino è diminuito, con averne acquistato uno legg- 
iermente alcalino e terroso. Evaporando l'acqua 
delle tre polle, ognuna da se, fino ad un certo 
punto, e separando la materia salina che si preci- 
pita sotto forma polverulenta, se dopo le tre solu- 
zioni sono lasciate in vasi di molta superfìcie af- 
finchè spontaneamente evaporino, 'formano tutte e- 
gualmenle dei cristalli, alcuni cubici, altri prisma- 
tici bellissimi ed assai voluminosi. 

Quando si bollono s' intorbidano, le due prime 
più presto, l'altra più tardi. Alle pareti del vaso 
evaporatorio depositano una materia ruvida al tat- 
to che si stacca con difficolta, e che gli acidi clo- 
roidrico ed azotico tosto disciolgono con efferve- 
scenza. 

L'alcool intorbida molto ed egualmente le pri- 
me due, sviluppando anche molte piccole bollule 
d' aria, che presto si porta alla superfìcie e si di- 
legua; assai meno però intorbida la terza, da cui 
distacca tuttavia la medesima aria. — Il sapone 
Forma con tutte dei grumi, e sul primo male tì si 
discioglie. — Gli acidi in generale non alterano la 
loro trasparenza, a differenza delle sostanze alcali- 
ne, che vi cagionano un notabile intorbidamento. 
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Quest' effetto è sempre minore nella tersa. — Va- 
rj altri agenti chimici inducono, sì nelle une che 
nell'altra, dei cambiamenti che stanno parimente 
nel medesimo rapporto. 

Con tutti questi dati dunque è provata non solo 
la mineralità delle prime due, ma anche dell'altra, 
ed una specie d'identicità nelle prime ed una dif- 
ferenza sensibile nell'ultima. 

• ...» 

ARTICOLO SETTIMO 

• ....... 

Analisi qualitativa delle tre acque in emme. 



• 

Quest'analisi, che fu istituita alle sorgenti, eb* 
be colà per scopo di scandagliare P intima co- 
stituzione delle acque della Croce pel lato so- 
prattutto di quei materiali, ehe potevano sfuggi- 
re, quando esse acque si fossero dovute trasportare 
n qualche distanza. Allora si ebbero ancora delle 
notizie sufficientemente chiare sulla qualità de' loro 
principii mineralizzatori. Di queste notizie si erano a- 
vute del pari fino da quando anche erano stati isti- 
tuiti in Firenze i primi saggi analitici sopra la pri- 
ma di esse dietro la richiesta fattane dal proprieta- 
rio. Tuttavia, quanto alla Croce fu ricercato con 
sperimenti, non poteva bastare affinchè l'opera per 
questo lato riuscisse completa. In conseguenza ul- 
teriori ricerche furono dipoi intraprese in Firenze, 
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all'oggetto di scuoprire, se altri materiali, che pre- 
sumibilmente vi potevano esistere, vi esistessero di 
tatto. Onde, sia degli uni che degli altri sperimenti, 
ora sarà debitamente e latamente reso conto, per 
non mancare a cosa alcuna di quanto incombeva in 
questa scientifica operazione. Neil' esecuzione di 
questa analisi, le tre acque sono state sempre po- 
ste Ira di loro a confronto, acciocché ogni osser- 
vazione che si fosse potuta fare sopra ciascuna, 
riuscisse sempre comparativa. Quindi per ben in- 
tendersi in questo rendiconto, si dirà d'ora innanzi: 
acqua prima, acqua seconda, aequa terza, per signi- 
ficare acqua della polla superiore, acqua della pol- 
la inferiore, acqua detta naturale. 

In tutte egualmente il sol foci a auro di potas- 
sio , ed il cianuro rosso di ferro c di potassio, 
si mostrarono negativi nell' indicare, come doveva- 
no, la presenza di composti a base, sia di sesquios- 
stdo, sia di protossido di ferro. 

La carta di laccamuffa, tenuta per un poco 
di tempo nelle tre acque, ebbe da tutte egualmen- 
te un leggerissimo arrossamento, il quale scom- 
parve poscia coli' asciugarsi all'aria; lo che indicò 
la presenza di acido carbonico libero, o di. qualche 
bicarbonato, e negò quella di altri acidi fìssi o po- 
co volatili, e di composti salini con permanente 
reazione acida. 

La carta di curcuma non alterò il suo colore 
giallo, anche soggiornando dipoi al contatto dell'a- 
ria, e negò in conseguenza la presenza di alcun 
carbonato a base di potassa o di soda. 
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L' acetato tribasico di piombo diede torte in- 
torbidamento, maggiore però nella prima e nella 
seconda; nelle quali due il deposito quindi formalo 
fu eguale in quantità, assai miuore nella terza. Que- 
sto deposilo era costituito da ima polvere candi- 
dissima; e stava perciò a provare, che mentre nelle 
tre acque esistevano presumibilmente dei solfati e 
dei carbonati, io nessuna oravi neanche traccia di 
solfìdrati o d'acido solfìdrico. 

L'azotato di barite, con un poco di acido azo- 
tico insieme, recando forte intorbidamento, e la 
precipitazione di una polvere bianca pesantissima, 
confermò la presenza dei presumi solfati, in mag- 
giore ed egual quantità nelle due prime acque. 

L'amido, con adequala quantità d'acido azotico 
imbrattato d'acido cloroidrico, secondo praticasi da 
me nella ricerca dell'iodio, o dei suoi composti , 
nelle tre acque, senza alcuna preventiva operazio- 
ne, quali cioè si ottengono dalle sorgenti, si mo- 
strarono affatto negativi. Sebbene questo sperimento 
non escludesse assolutamente la presenza dei ricor- 
dati materiali, accertava che se vi esistevano quelle 
sostanze, esser dovevano in quantità lenuissime. 

Il cloruro di platino neutro non alterò la lim- 
pidità d'alcuna delle tre acque, «e non dimostrò in 
conseguenza che contenessero dose ragguardevole 
di sali o altri composti a base di potassa. 

L'ammoniaca rese egualmente lattiginose le pri- 
me due acque, ed assai meno lattiginosa la terza; 
indicando con ciò la presenza di' bicarbonati, pro- 
babilmente di calce *» di magnesia, e quella iuol- 
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tre di un qualche altro composto magnesiaco , in 
proporzione, sì gli uni che l'altro, maggiore là, mi- 
nore qua. 

L'ebullizione in piccolo matraccio con collo lun- 
go, operando la separazione dal liquido di una pol- 
verina bianca sedimentosa, confermò V idea della 
presenza dei detti bicarbonati. 

Ripetendo l'aftusione dell'ammoniaca nelle tre 
acque dopo aver bollito, ed essere schiarite, deter- 
minando la stessa lattescenza, confermò l'idea della 
presenza di altri composti magnesiaci solubili. 

I/ossalato d'ammoniaca con cloridrato della stes- 
sa base, cagionando forte ed eguale intorbidamen- 
to nelle due prime acque, ed un intorbidamento 
minore nella terza, stabiliva il criterio della presenza 
di sali a base di calce, sì nelle une che nell'altra, 
ma in minor quantità in quest'ultima. 

Nelle stesse tre acque, che avevano ricevuto i 
due reagenti precedenti, cioè il cloridrato d' am- 
moniaca, e lussatalo della stessa base, dopo essersi 
depositato ciò che aveva cagionato l'intorbidamento, 
il fosfato basico d' ammoniaca ha per tutto disco- 
perta la presenza dei presunti composti magnesiaci, 
con formare in ciascuna eguale quantità di cristalli- 
ni di fosfato bibasico di magnesia e di ammoniaca. 

L'azoiato acidissimo d'argento , formando ab- 
bondante deposito nelle prime due, ed un deposi- 
lo minore nella terza, sì in quelle che in questa 
di un aspetto cacioso, ha indicato che proporzio- 
natamente a questo deposito, tutte tre contengono 
dose ragguardevole di cloruri. 
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Da questi sperimenti risultava dunque, ehe nel- 
le Ire acque egualmente ni trovavano, oltre un po- 
co d'acido carbonico libero, o eccedente alla neu- 
tralizzazione di qualche base, dei composti neutri 
a base d'ossido di magnesio e di calcio, o dei lo- 
ro metalli, in unione coll'acido solforico, coll'aci- 
do carbonico, col cloro; in una parola dei carbo- 
nati, solfati, cloruri a base di calce, di magnesia , 
o de'loro radicali. Restavano ciò nonpertanto a co- 
noscersi ancora molte altre cose, e segnatamente 
se la soda e la potassa, o i loro metalli, facessero 
parte di quei composti; se veramente l'iodio , o i 
composti iodici non vi esistessero; se l'allumina e 
la silice enti asset o nella composizione di quelle 
acque, siccome queste sostanze assai di frequente 
si rinvengono nelle acque di filtrazione, ed a più 
forte ragione in quelle propriamente dette minera- 
li. Abbisognava ancora assicurarsi se altre chimi- 
che combinazioni si associassero alle già disco- 
perte, ed a quelle ora indicate, e delle quali in 
specie la terapìa potesse far conto. Tutto questo fu 
fatto a Firenze, dove potevano praticarsi tutti i mez- 
zi di cui la scienza fa ampio suggerimento. 

Una quantità d'acqua prima fri perciò evaporata 
insiuo a siccità, ed il residuo avuto lo arroventato, 
e quindi disciolto in acqua alcoolizzata ; la soluzio- 
ne fu filtrata ed evaporata, ed arroventato pure di 
nuovo il residuo, e disciolto in acqua distillata. In 
questa soluzione tu versata tanta soluzione di clo- 
ruro di bario, quanta ne occorreva a scomporre i 
solfati che vi esistevano per convertirli in cloruri. 

0 
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Filtrala la soluzione ed evaporala sino al punto di 
vedervi formare dei cristalli, dopo il suo raffredda- 
mento, essendo già posta in un provino di cristallo, 
fu versato in essa del cloruro neutro di platino, pro- 
curando di fregarne le pareti con una bacchetta 
di vetro, come è stalo altra volta da me suggeri- 
to. Dopo un poco di tempo, sulle pareli fregate 
sono comparsi dei cristalli di cloruro di potassio e 
di platino. Ciò stava a dimostrare che V acqua pri- 
ma conteneva anche dei composti a base di potas- 
sa. Ripetuto lo sperimento sulle altre due acque, 
mentre è stato affermativo per la seconda , per la 
lena si è mostralo negativo. 

Presa una quantità di acqua prima , evaporata 
insino a siccità, ed arroventatone il residuo, e que- 
sto dipoi disciolto in acqua distillata, nella solu- 
zione limpida si è affuso tanto acido solforico, quan- 
to ne poteva occorrere a scomporre completamen- 
te tutti i cloruri che teneva disciolti. Evaporata di- 
poi la soluzione infino a siccità , ed arroventalo 
quindi il residuo per discacciare qualunque acido 
rimasto libero per l'azione di quello solforico, e 
per discacciare anche 1' eccesso di questo, il resi- 
duo è stato disciolto in acqua, e poi trattato con 
azotato di barite per convertire tulli i solfati in 
azotati, eliminando in tal modo V acido solforico , 
che veniva trascinato dalla barite dell' azotato im- 
piegato. La soluzione, che pure era acida, è stata 
unita a nero fumof ed in cassida ampia di porcel- 
lana evaporala insino a siccità, e quindi il residuo 
arroventato e fallo in ultimo deflagrare. Colle la- 
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vanire di ciò che è avanzato alla deflagrazione, si é 
ottenuto ima sostanza salina, in cui spiccavano lui te 
le qualità del carbonato di soda. Dunque in quest'ac- 
qua esiste anche, cogli altri corpi, la soda o il suo 
metallo, in stato di neutra combinazione. — Le al- 
tre due acque hanno dato eguali risultamenti. 

Evaporata al solito una dose discreta di acqua 
prima infino a siccità, ed il residuo, dopo essere 
stato arroventato, è stato sciolto in acqua distillata in 
piccola quantità. Su questa soluzione concentratis- 
sima e filtrata, avendo ripetuto lo sperimento del- 
l' amido coli* acido azotico imbrattato di acido clo- 
ridrico, niun fenomeno ha comprovato l'esistenza 
di composti iodici. — Le tre acque si sono com- 
portate egualmente. 

L' allumina e 1' acido silicico si sono cercati e- 
vaporando l'acqua infino a siccità, lavando il resi- 
duo con alcool diluito con altrettanta acqua, arro- 
ventandolo in cassula di platino , trattandolo cou 
un eccesso d' acido cloroidrico e col calore, e pren- 
dendo con alcool discretamente diluito ciò che si 
discioglieva. La soluzione alcoolica, bollita per di- 
scacciarne l'alcool, e poi filtrala, coli' addizione 
d'ammoniaca ha separato l'allumina unita a pic- 
colissima quantità di sesquiossido di ferro. Il resi- 
duo, che ha resistito al trattamento dell'acido clo- 
roidrico, e dell'alcool diluito, facendolo bollire di 
nuovo con dell'acido istesso, ha lasciato l'acido cer- 
cato, che si è manifestato in una polvere bianca, ru- 
vida, inalterabile al calore, e solubile nella potassa, 
previa la fusione iu cassula di platino. 
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Sono stati successivamente cercati i composti 
di litina e di slronziana, colla scorta delle loro pro- 
prietà indicate dai Berzelius , Thenard e Rose; ma 
gli sperimenti sono riusciti senza frutto. I compo- 
sti del fluoro sono pure stati cercati col metodo 
generalmente indicato dai trattatisti, e ciò egual- 
meule senza effetto. Delle ricerche sull'esistenza del- 
l'acido fosforico sono state parimente fatte, e sem- 
pre con un egual risultalo negativo. 

Sono altresì stati istituiti degli sperimenti per 
assicurarsi se vi esistevano altri composti metallici 
dopo i ricordati, dei composti di metalli cioè di fa- 
cile riduzione, come del manganese, del zinco ec. 
impiegandovi, sia dei mezzi elettrici, sia di quelli 
di reazioni chimiche ; ma ogni operazione è stata 
inutile. 

In tutte le ricerche fatte è apparso eziandio 
chiaro nou contenere le tre acque materia orga- 
nica in dose valutabile. Nell'arroventamento dei re- 
sidui di ciascuna di esse, ottenuti coli' èva porazio- 
ne, il colore che suol produrre la materia organi- 
ca, si è palesato sempre in un grado inapprezza- 
bile. Ed in tutte le ricerche è apparso che l'acqua 
prima e la seconda sono fra di loro affatto identi- 
che per la qualità e per la quantità di materiali mi- 
nerai izzatori; che in quanto alla terza, vi ha iden- 
ticità colle altre per rapporto a questi materiali 
nella loro qualità, ma non nella loro quantità. Que- 
sta differenza era stala notala già anche nella de- 
terminazione del peso specifico di esse, e nell'esame 
di altre loro qualità generali. 
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Quindi le determinazioni quantitative dovevano 
fissarsi aopra questi materiali, tanto elettro-positivi 
quanto elettro-negativi, indicali nei diversi modi di 
sperimentare ora riferiti, e su queste risultanze do- 
veva .stabilirsi la costituzione la più probabilmente 
vera dell'acqua sottoposta all'analisi. 

ARTICOLO OTTAVO 

• ■ 

Analisi quantitativa. 



Neil' istituire quest' analisi quantitativa ho se- 
guito le norme ebe mi sono imposte in altre ana- 
lisi simili, siccome quelle che facilmente possono 
condurre al cotiseguimenlo di risultati esatti. Non 
dirò quali sieno queste norme, perchè oltre essere 
stale soggetto di una memoria, e quindi di una 
pubblica discussione, possono ampiamente cono- 
scersi anche nella loro applicazione , consultando 
i miei lavori sopra le acque dei bagni di Chiecinel- 
la, del Pino di S. Luce, di Rio dell'Isola dell'Elba, 
de' due mari Adriatico e Mediterraneo, di Collinaja 
del sig. Toso, di S. Quirico, del Casalone ec. ec. La 
memoria precitata, dove trovansi registrate, ha per 
titolo; Considerazioni sull'analisi chimica delle acque 
minerali (*). Egli è perciò che rapidamente correrò 

O Questa memoria , prodotta alla Società medico-tisica fiorentina , 
neir adunanza ordinaria del di IO Marzo I Mi t , tu allora pubblicata da 
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sopra i processi coi quali sodo giunto a determinare 
le quantità dei materiali che entrano nella costi- 
tuzione minerale di queste tre acque. 

Egli è luttavoha importante, a scanso di confu- 
sione, che divida il lavoro in paragrafi, compren- 
dendo ciascuno I' analisi di una delle tre acque se- 
paratamente. 

§. 1° Analisi quantitativa dell'acqua prima, 
cioè della »orgcntc supcriore. 

Quest'analisi è stata istituita sopra libbre quat- 
tro e mezzo di acqua = a grani 31,104. Questa 
quantità é stata ridotta con lenta evaporazione a 
once otto; allorché era fredda, vi si è aggiunto 
altrettanto alcool a gr. 36 di Baumé, mantenendo 
la miscela alla temperatura di circa dieci gradi 
di R., affinchè il solfato di calce, i carbonati, la 
silice, e T allumina venissero per l' intiero separati 
dal liquido. Golia filtrazione si è separata la parte 
rimasta insoluta; la quale è slata esaurita con alcool 
allungato con altrettant' acqua distillata. Raccolta in 
cassula di platino è stala arroventala a forte calo- 
re. Ha pesato gr. 41,50. 

Il liquido .superstite e le lavature sono stali riu- 
niti insieme, e messi provvisoriamente da parte, 
per proseguire subito l'operazione sopra il residuo 
sopraddetto. 

quella SocieU per mezzo della Gazzella Medica, Anno II pag. 161, e da 
me in un libretto a parte coi tipi della Stamperia aopra le Logge del 
grano a Firenze. 
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Su questo residuo si è fatto reagire dell' acido 
cloro idrico , il quale vi ha prodotto lieve efferve- 
scenza , perchè i carbonaii., che vi si dovevano tro- 
vare, coli' arroventamene avevano perduto molto 
del loro acido carbonico. Aggiuntovi un poco di 
acqua distillala, e riscaldato ha formato una pol- 
tiglia densa, che si è disciolta con nuova addizione 
d' acqua e d' acido, e coli' ebullizione. Il residuo ri- 
masto indisciolto, lavalo e disseccato al calore, è 
stato gr. 1,125. Era questo puro acido silicico. La 
soluzione acida, e le lavature unite assieme, e ri- 
dotte a minor volume colPevaporazione, hanno sepa- 
rato, mediante l'alcool, una quantità di cristalli mi- 
nutissimi setacei, i quali lavati collo stesso alcool, 
disseccati, ed arroventati in cassida di platino sino 
al calore bianco, si sono ridotti in peso gr. 25,875. — ■ 
Questo è solfalo di calce anidro purissimo, e per 
la sua quantità corrisponde a solfato di calce idra- 
tato, gr. 32,6663. Nel liquido acido privato del- 
l' alcool col calore , e ridotto a picco! volume, si è 
aggiunta ammoniaca in eccesso per neutralizzare 
l'acido cloroidrico, e formare il necessario cloridralo 
d'ammoniaca per l'operazione susseguente della sepa- 
razione della calce dalla magnesia. In quesi' opera- 
zione 1* ammoniaca ha separato 1' allumina unita al 
sesquiossido di ferro. Questa dopo essere stata ri- 
scaldata per deacquificarla, è stata gr. 0,7. Colla 
potassa caustica purissima si è divisa dal sesquios- 
sido di ferro, che è stato gr. 0,1. La soluzione, da 
cui erasi separala l'allumina, e preparata già per se- 
parar la calce e la magnesia, che vi erano tenute 
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< hsc ioli é stata trattata prima con ossalata di am- 
moniaca, ed in ultimo con fosfato basico d'ammo- 
niaca. Nel primo caso ha dato gr. 18,5 di ossa- 
lato di calce, e nel secondo fosfato bibasico di ma- 
gnesia e d'ammoniaca, il quale, ridotto a fosfato 
neutro di magnesia col calore, è stato gr. 1,75. 

In questa operazione si è avuta eliminazione di- 
retta di solfato di calce, di acido silicico, di allu- 
mina, e di sesquiossido di ferro. Si è avuto poi eli- 
mmaaione indiretta di calce, e di magnesia, cioè di 
ossido di calcio e di ossido di magnesio, i quali 
sono rappresentati il primo dall' ossalato di calce, 
il secondo dal fosfato di magnesia precitali. Il cal- 
colo determina la quantità di questi ossidi, e li ri- 
porta allo stato di combinazione, in cui possibil- 
mente esistevano nell'acqua. Le loro quantità dun- 
que, calcolate sulle respettive quantità de'loro rap- 
presentanti, sono : 

Ossido di calcio gr. 7,1484. 

sa di magnesio .... « 0,6422. 

L'analisi qualitativa debitamente istituita ha di- 
spensalo dal fare ulteriore ricerca su ciò che è a- 
vanzato a queste operazioni. Gli elementi tutti del- 
l'analisi istituita su questa prima parte dell'opera- 
aione, si hanno perciò nei materiali indicati, i qua- 
li successivamente saranno valutati come si con- 
viene. 

Intanto la parie, che si era disciolta nell'alcool 
diluito, quella già lasciata in disparte, doveva dare 
gli altri materiali, che costituiscono il compimento 
dell'analisi. A quest'oggetto la soluzione avuta , 
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dopo averla bollila per discacciarne l'alcool c per 
ridurla a piccol volume, è stata resa acida eoo a- 
cido azotico. Coll'azotalo di barile le si è tolto l'a- 
cido solfòrico, che si è separato allo stato di sol- 
falo di barite. Questo solfato é stalo gr. 71,50. Al 
liquido superstite unito alle lavature , dopo essere 
slato privato della barile che poteva contenere per 
eccesso del reagente impiegalo innanzi, è stato ag- 
giunto del clonili alo d'ammoniaca e dell'ammonia- 
ca ancora per saturare ogni acido in eccesso. Quindi 
vi si è aggiunto dell'ossalato di ammoniaca, che non 
viv hn i ridotto cambiamento alcuno, e poi del Fosfato 
basico di ammoniaca, col quale si è ottenuto tan- 
to fosfato bibasico di magnesia e di ammoniaca , 
da ridurlo coH'ai roventamelo a gr. 88,50 di fosfa- 
to neutro di magnesia. 

Per andare più esalti nell'operazione, da questo 
liquido non si è voluto separare alcun altro materia- 
le. Perciò si è presa altr' acqua nella do#e istcssa 
di libbre quattro e meizo ; e questa evaporata in- 
fino ad un terzo del suo peso ; dopo di ciò è 
stala acidula la eoo acido azotico, e te è stato 
tolto il cloro de'suoi cloruri, mercé l'azotato d'ar- 
gento. Si sono ottenuti gr. 458,50 di cloruro d'ar- 
gento, equivalenti del cloro cercato. 

Sopra una egual dose di acqua si è agito per 
determinare la quantità della potassa, lenendo il 
metodo indicalo per discuoprirla, con questo che 
all'ultimo dell'operazione, non potendosi così facil- 
mente pesare il cloruro di platino e di potassio 
ottenuto, còme rnppresentante della potassa che e- 

7 
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sisteva nell'acqua, ai è proceduto alla determina- 
zione quantitativa per via di confronto, secondo il 
metodo da me suggerito nel mio lavoro sull'anali- 
si dell'acqua del mare. La quantità della potassa 
subitila in questa operazione , viene rappresentata 
da grani 2,625 di cloruro di potassio. 

L'analisi di questa seconda parte di materie 
fìsse rimase in siffatto modo compiuta; impercioc- 
ché al solito l'analisi qualitativa assicurava non 
doversi cercare altri costituenti, tranne la soda, o 
OHsido di sodio, il quale dovendo servire nelle suc- 
cessive operazioni a condurre tutti i materiali pe- 
nati al loro stato di neutralità , si determinò col 
calcolo. 

■ 

Si hanno dunque di elementi di questa secon- 
da parie di analisi: acido solforico gr, 24,5745, 
rappresentato da gr. 71.50 di solfato di barite; os- 
sido di magnesio gr. 32,4529, rappresentalo da 
gr. 88,50 di fosfato neutro di magnesia ; cloro 
gr. 113,1119, rappresemelo da gr. 458,50 di clo- 
ruro d'argento, e potassio gr. 1,3789, rappresenta- 
to da gr. 2,625 di cloruro di potassio. 

Ora resta a vedersi quanto acido carbonico li- 
bero, oltre quello aggiunto ai carbonati per con- 
vertirli in bicarbonati, si trovi in questa medesima 
acqua, lino sperimento in questo scopo fu fatto al- 
la sorgente «opra cent, fiubl 290 di essa acqua, e- 
slraendovelo col mezzo deirebullizione, e raccoglien- 
dolo in un cilindro del bagno pneumatico a mer- 
curio. Si ottennero 43 cent. cub. d'aria, che colla 
potassa si risolverono in 34 cent. cub. di acido 
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carbonico, e 9 d'aria atmosferica. Questa quantità, 
secondo il peso stabilito per quest'acido da Teodo- 
ro De Saussure, corrisponderebbe a gr. 1,0819. E co- 
me i 290 cent. cub. d'acqua in analisi hanno pe- 
salo gr, 5946, ne consegue la se unente equazione 
sulla quantità relativa d'acido che conterrebbero 
gì. 31,104 d'acqua; 5946 : 1,0819 :: 31,104 : X 
ss 5,7094; d'onde risulla che i gr. 31,104 d'acqua 
conterrebbero d'acido carbonico libero, e di quello 
costituente il secondo atomo dei bicarbonati, gr. 
5,7094. Il calcolo porta peraltro che la quantità del- 
l'acido carbonico dei bicarbonati spettanti ai gr. 
31,104, per la quantità soltanto che costituisce il 
loro secondo atomo, è di gr. 6,0030. Essendosi dun- 
que ottenuta una minor quantità di quest'acido, lo 
sperimento eseguito sul posto è stato inesatto. Molto 
dell'acido carbonico deve essere sfuggito per la 
giuntura del matraccio col tubo inferente nell'ap- 
parecchio a mercurio. — È questa una osservazio- 
ne che più volte ho avuto luogo di fare, cioè che 
per quanto uno sia esatto nell' unire tali parti , 
quando incomincia P azione del calore che le di- 
lata, mollo gas si perde per la giuntura istessa , 
che non resiste alla tensione del gas medesimo , 
aumentatagli dalla resistenza che gli è opposta dal 
mercurio che deve traversare. — E questa è la 
cagione d'una quantità d'errori, che si rilevano in 
molte analisi d'acque minerali nella determinazione 
quantitativa di quest'acido, vedendosene spesso e- 
spressa una dose molto inferiore a quella che di 
necessità bisogna che sia. 
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Prevedendosi questo fallo, al luogo della sor- 
gente furono poste in una boccia di cristallo col 
turo bene smeriglialo, tre libbre di acqua, alla quale 
si aggiunse azotato di barite e dell' ammoniaca , 
nell'intendimento che l'ammoniaca, unendosi aliaci- , 
do carbonico libero ed a quello che riduceva i car- 
bonati in bicarbonati, formasse del carbonato d'am- 
moniaca atto a scomporre I' azotato di barite , e 
convertirne la sua base in carbonato a spese di tutto 
P acido carbonico, indicato. Solo mezzo di avere la 
determinazione quantitativa dell' acido carbonico 
di un'acqua coli' azotato di barile, perchè que- 
' sto sale di per sé stesso resiste all' azione dell' a- 
cido carbonico puro, e non è decomposto dai 
bicarbonati di calce e di magnesia. Quest' acqua 
così trattata dunque offrì il modo di determinare a 
Firenze con più sicurezza la quantità di acido cer- 
cala. Lo che si ottenne raccogliendo il sedimento 
che si era formato, il quale fu grani 126, e scom- 
ponendolo sulla bilancia coli' acido cloroidrico. Die* 
de gr. (0,25 d'acido carbonico, risultalo di gra- 
ni 20,736 di acqua; perciò: 20,736 :10,25 :: 
31,104 : X = 15,375. Dunque gr. 15,375 sono la 
quantità di acido che spelta ali -acqua analizzata. 
Questa quantità, ripe tesi, comprende quello che fa 
parte dei bicarbonati; e l'altro che può supporli 
eccedente, isolalo, e semplicemente disciolto nel- 
l' acqua. 1 carbonati costituiti da due equivalenti 
d'acido e da uno di base ( Ca C 2 ; Ca Mg 2 ") conten- 
gono di quest'acido nella loro integrità gr. 12,0060. 
Onde si ha un avauzo di gr. 3,3690 di acido cai - 
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bonico , lo che corrisponde a centimetri cubici 
105,4781 , e questo in lai quantità de?e trovarsi 
nell'acqua libero ed eccedente alla costituzione dei 
suoi sali. 

Uno sperimento fatto a Firenze, estraendo col 
mezzo dell' ebullizìone dall'acqua l'acido carbonico 
gazifìcabile, siccome si era potuto saldare solida- 
mente il matraccio al suo tubo, così once H e 
mezzo d'acqua hanno dato di quest'acido cent. cub. 
59,5, cioè gr. 1,900; lo che corrisponderebbe, ip 
libbre quattro e mezzo, a gr. 8,5518. E poiché la 
quantità, secondo lo sperimento sopraindicato, do- 
vrebbe essere di gr. &,3720; perciò, calcolando un 
poco di perdila fatta dall' acqua nel suo trasporto 
a Firenze, e qualcosa anche nell'operazione, è d'uo- 
po ammettere che sia riuscito esalto lo esperimento 
precedente, e che ad esso serva di riprova effet* 
tiva quest' ultimo. # 

■ • 

§ 2° Ami 11*1 quantitativa dell'acqua aeeonda, 
eloè della polla Inferiore. 

Su quest'acqua sono state ripetute quasi le me- 
desime operazioni della prima. Le ricerche antece- 
denti avevano stabilito una grande identicità fra le 
due acque; questa operazione assolutamente ha con- 
fermalo il fatto. Imperciocché si sono potute otte- 
nere quasi le stesse quantità dei materiali mine- 
ralizzatori. Per esempio, la parte insolubile del trat- 
tamento primo dell'alcool su gr. 31,104 d'acqua 
concentrala, è stato gr. 41 e qualcosa dopo aver- 
lo già arroventato in cassida di' 1 platino. Dalla 
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parte disciolta in alcool, si è ricavato coll'azotato di 
barite lauto solfato di barite da dare col calcolo 
gr. 24,36 di acido solforico; coll'azotato d'argento 
tanto cloruro d'argento da avere gr. H2,90 di 
cloro ; col fosfato basico d' ammoniaca tanto fosfato 
neutro di magnesia da corrispondere a ossido di ma- 
gnesio gr. 32,0862 ec. Le piccolissime differenze 
ohe si notano io queste cifre confrontate colle et- 
fi-e dei risultameli medesimi ottenuti dall'altra ac- 
qua, derivano dal metodo più breve che si è vo- 
luto adottare , cioè dall' aver voluto agire sempre 
sulla medesima acqua , tanto più perchè di que- 
sta seconda non se ne aveva molta a disposi- 
zione. Uno sperimento ulteriore, veramente compa- 
rativo, e concludente, è stato anche fatto evaporan- 
do una libbra d'acqua di ciascuna qualità in due 
vasi eguali di porcellana ed al medesimo calore. In 
questo sperimento si sono osservali i mede* imi fe- 
nomeni, ed il residuo è stalo, sì per I una che per 
l'altra, non solo del medesimo colore, sapore, e 
godente della stessa qualità igrometrica, ma anche 
nella stessa quantità, essendo stato sì qua che là 
gr. 61 e qualche frazione. — S'intende che que- 
sti residui sono stati disseccati ad una tempera- 
tura di poco superiore ai 100 gradi cent., la quale, 
se ad essi ha fatto perdere un poco d'acido clo- 
i onirico de' loro cloruri, non li ha privati affatto 
della loro acqua di idratazione. 

Con ciò resta definitivamente stabilito, che. l'ac- 
qua della polla inferiore, o seconda, è in tutte le 
sue parti identica a quella della polla superiore o 
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prima. — Con tutta probabilità essa non viene che 
da una deviazione parziale della vena primitiva. . ; 

. . • . • ' 

$ 3.° Anali Ni quantitativa dell' arqua tersa, 

• naturale 

• < 

Quest'acqua, che si mostrava nei vai j saggi e- 
splorativi assai meno carica di materiali minéraliz- 
zatori dell'altra, ha obbligato di agire sopra una 
maggior quantità di essa, e perciò se ne è impie- 
gala libbre 7 e mezzo, cioè gr. 51,840. Questa 
quantità, evaporata cautamente in vaso di porcel- 
lana, ha dato un residuo bianco un poco cristalli- 
no, il quale, disseccato ad un leggiero calor di stu- 
fa, è stato gr. Ì76, cioè un poco meno di 3 mil- 
lesimi dell'acqua da cui proveniva. Questo residuo è 
stalo trattato con alcool diluito con altrettanti ac- 
qua per esaurirlo da ciò che vi si poteva discio- 
gliere. La parte che è avanzata, disseccata conve- 
nientemente, è stata gr. 35. L'analisi su questo re^ 
suino insolubile é stata condotta come per quello 
dell'acqua prima, cioè è stato riscaldato per deacqui- 
fìcarlo, e poi trattato con acido cloroidrico per a- 
verne l'acido silicico ; la soluzione acida , con al- 
cool per averne il. solfato di calce; il liquido a- 
vanzato all'operazione, dopo averlo fatto bollire per 
discacciarvi l'alcool, è stato neutralizzato con am- 
moniaca, e cori essa trattato per averne l'allumina, 
e poi coll'ossalaio d'ammoniaca ed in ultimo col 
fosfato basico d'ammoniaca per averne, nel primo 
caso l'ossido di calcio nel suo rappresentante , e 
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nel secondo l'ossido di magnesio pure nel suo rap- 
presentante. 

Si è otlenuto da tulio ciò : acido silicico gra- 
ni 1,75; solfato di calce anidro gr. 5,50; allumi- 
na imbrattala al solito da ossido di ferro gr. 0,75; 
ossalato di calce gr. 20,25, equivalente d'ossido di cal- 
cio gr. 7,8246, di uni carbonaio di calce gr. 43,9005, 
e di bicarbonato di calce gr. 19,9764; fosfato neu- 
tro di magnesia gr. 22,25, equivalente di gr. 8,1590 
di ossido di magnesio, di unicarbonato di magne- 
sia gr. 16,8887, e di bicarbonato di magnesia gr. 
25,6184. , 

La parte distaccata coll'alcool dal residuo pri- 
mo di quest'acqua, è stata analizzata in via dì eli- 
minazione successiva delle diverse parli che vi e- 
sislevano, per quindi pesarle. 1 corpi elei Irò- negati- 
vi sono stati i primi. Al quale oggetto la soluzio- 
ne alcoolica è stala evaporata onde privarla dell'al- 
cool ; coll'azolato acido d'argento le è stalo tolto 
il cloro; coli" a/<> iato acido di barite. l'acido solfori- 
co; col fosfato basico di ammoniaca, la magnesia 
o ossido di magnesio. È inutile qui il ripetere e- 
saltamente la descrizione dei procesai impiegati , e 
d'indicare le precauzioni usale, perchè nella inte- 
grità loro si potessero raccogliere i materiali, che 
erano il risultalo di quelle operazioni. L'analisi qua- 
litativa aveva già fatto intendere, ohe in questa par- 
te solubile io alcool diluito, non poteva esistere che 
cloro, acido solforico, magnesia e soda. Quest'ulti- 
ma la determinava il calcolo; laonde le operazio- 
ni falle compivano l'analisi anche di questa parte. 
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Così in queste operazioni si e ottenuto; cloru- 
ro d'argento gr. 216,25 = a cloro gr. 53,3488; 
solfato di barite gr. 40,50 ss ad acido solforico 
gr. 13,9198; fosfato neutro di magnesia gr. 41 ss 
a ossido di magnesio gr. 15,0347. 

Per quanto non potesse esister calce in questo 
liquido alcoolico, o alcun composto di calce, così 
come gli sperimenti qualitativi avevano fatto cono- 
scere, pure si è voluto sperimentare nel liquore, pri- 
ma deiraffusione del fosfato basico di ammoniaca, 
previa l'addizione del cloridrato d'ammoniaca, l'os- 
salato di questa base, il quale non ha indicato al- 
cuna reazione. 

In quanto all'acido carbonico, si è fatto uno 
sperimento col mezzo, dell'azotato di barite, e del- 
l'ammoniaca pura, sopra libbre tre e once nove di 
ahVacqua, cioè sulla metà della dose impiegata nel- 
l'analisi de'materiali fissi. 11 deposito ottenuto, rac- 
colto con ogni cura, perché ad esso non si unisse 
carbonato di barite formatosi coll'acido carbonico 
dell'aria atmosferica, e discretamente lavato e dis- 
seccato all'aria, ha dato sulla bilancia, coli' acido 
cloroidrico, gr. 13,25 di perdita di peso. I carbo- 
nati, che esistevano nel residuo, che è stato l'og- 
getto della prima parte d'analisi di quest'acqua, ri- 
dotti allo stato di bicarbonati, contenevano, quello 
di calce gr. 8,1518 d'acido carbonico, quello di 
magnesia gr. 17,4594; nel totale gr. 25,6112. On- 
de, raddoppiando la quantità avuta in quest'ultimo 
sperimento per metterla nel rapporto di gr. 51,840 
di acqua, si hanno grani 26,50 di acido: una quan- 

8 
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tità cioè che esubera di gr. 0,9888, e che equi- 
vale a cent. cub. 30,96. Questa quantità d'acido è 
piccolissima, portando solr 4 centimetri cubici e 
128 millesimi per ogni libbra di acqua. — È da 
notarsi che l'acqua non era stata raccolta in bocce 
di cristallo col turo smerigliato ; ed è per questo 
che presa alla sorgente deve essere un poco me- 
glio provvista d'acido carbonico; ma la differenza 
non potrà mai essere grandissima, siccome i fia- 
schi, nei quali fu trasportata, erano stati ben -chiù- 

■ 

si con cotone e con cartapecora. 

Un' avvertenza è d'uopo sia qui data in rapporto 
alla determinazione quantitativa dell' acido carbo- 
nico con questo processo. L'operazione bisogna far- 
la in bocce chiuse col turo smerigliato, e che ven- 
gano quasi piene acciò sia impedito il concorso 
dell'aria. Quando si è affuso nell'acqua l'azotato 
di barite piuttosto in eccesso, bisogna aggiungere 
l'ammoniaca essa pnre in eccesso, e chiudere su- 
bito la boccia. V ammoniaca in contatto dell* azo- 
tato di barite, ha una grande avidità per l'acido 
carbonico per operare la scomposizione dall' azo- 
tato di barite, e però bisogna impedire che lo pren- 
da dall'aria. Devesi lasciare la miscela in riposo, e 
scolare l'acqua superiore al sedimento rapidamente, 
e richiudere tosto la boccia. Le lavature bisogna 
farle con acqua distillata, che abbia di recente bol- 
lito. Il sedimento non si deve porre all' aria per 
disseccarsi, se non quando è stato ben lavato. Solo 
operando in siffatta guisa possono aversi risulta- 
menti esatti. Diversamente venghiamo ad avere di 
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sicuro una quaotilà <T acido carbonico, che è mag- 
giore di quella che unicamente appartiene air ac- 
qua. 

ARTICOLO NONO 

Risultarne mi analitici definitivi , e determinazione 
della costituzione di queste acque. 



In fatto d' analisi d' acque minerali non vi sono 
parti più certe e positive ne' loro risultati, quanto 
quelle che riguardano la determinazione della na - 
nna dei materiali mi nera li zza tori, e delle loro re- 
spettive quantità. Il chimico va con tutta siourezza 
a capo di queste operazioni, quando non ha man- 
cato all' osservanza delle regole e dei precetti sta- 
biliti dalla scienza. Non è così a riguardo della 
terza parte, che appella all'indicazione del modo 
col quale questi materiali stanno fra di loro uniti; 
perchè essa non si appoggia che ad una ipotesi. 
Infatti, come è possibile indovinare l'atteggiamento 
ohe possono prendere quattro, sei, dodici o più 
sostanze, che un'acqua riceve in sè tutte in egual 
modo, mentre quell' azione reciproca che le une 
possono avere dirimpetto alle altre, viene in tanti 
modi modificata, sia dalla quantità del dissolvente, 
sia dalla temperatura, sia dalla presenza di alcuue 
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delle sostanze medesime poste fra di loro in coti- 
tatto ec.? In seguito di ciò sodo state fìssale diverse 
ipotesi, sino a credere, il Berzelius per esempio, che 
ogni corpo elettro-negativo formi tanti composti 
quanti esser possono i corpi elettro-positivi, coi quali 
è posto a contatto; in guisa, trattandosi per esem- 
pio d'una miscela in acqua di 12 corpi d uo genere, 
e 12 dell'altro, da averne 144 composti diversi. Ma 
come per il chimico l'analisi è compiuta, quando è 
giunto a stabilire che in un 1 acqua esistono i tali 
corpi in tali proporzioni, e come riunendoli artifi- 
cialmente insieme, tornano da loro stessi a ripren- 
dere quello stato che naturalmente è loro dovuto, 
così riesce indifferente lo assegnare a ciascun cor- 
po un compagno di combinazione piuttosto che un 
altro. Perciò in questo caso la questione delle forze 
che ravvicinano i corpi fra di loro , e quella delle 
incompatibilità dei medesimi, sono un'utopìa. Solo 
il chimico, per mostrarsi quanto sia possìbile coe- 
rente alle dottrine stabilite, può senza tema d'erra- 
re, ricombinare questi corpi in ordine alle loro mag- 
giori affinità , tranne i casi nei quali con somma 
facilità da un' acqua si ottengano direttamente i 
composti già formati. Questo modo costituisce una 
ipotesi, che è la più probabilmente vera. Egli é 
quindi mia intenzione di stare a questa regola, 
considerando anche delle speciali affezioni, che certi 
composti hanno fra di loro. 

Or dunque nell' acqua veramente minerale della 
Croce, ^comprendente quella delle due sorgenti su- 
periore ed inferiore, le sostanze che di gr. 31,104 
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di essa debbono nel modo detto esser ricombinate, 
sono : 

Acido solforico . . . . . gr. 24,5745 

Cloro . » 113,1119 

Ossido di magnesio ...... 32,4529 

Potassio. ....... » 1,3789 

Sodio, quello che il calcolo porterà. 
L'acido solforico ha maggiore affinità per la po- 
tassa, e poi per la soda, di quel che non ha il 
cloro per le basi di queste sostanze ; ed ha più af- 
finità per queste sostanze, che per la magnesia, o 
ossido di magnesio. Ma vi ha una circostanza in 
cui apparisce esser quesf affinità modificata dalla 
tendenza che il solfato di magnesia ha ad unirsi 
solidamente al solfalo di soda, ed a quello di po- 
tassa per formare de' composti binari di terz' ordi- 
ne, le cui formule sono: Mg S + K S; Mg S + Na 
S, combinazioni verso le quali tacciono altre af- 
finità, come dimostrai al 7.° Congresso scientifico. 
Perciò coi materiali indicati stabilirò prima queste 
speciali combinazioni, e quindi le altre, seguendo 
T ordine fissato. 

Grani 1,1378 di potassio equivalgono a ossido 
di potassio, o potassa gr. 1,660. Questa quantità 
prende acido solforico gr. 1,4089, e forma solfato 
di potassa gr. 3,0689. 

Grani 3,0689 di solfato di potassa hanno per 
equivalente relativo gr. 2,1202 di solfato di ma- 
gnesia anidro, stante che il peso atomico dell'uno 
stà al peso atomico dell'altro :: 1091,08 : 759,52. 



• 
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L'acido solforico del solfato di potassa è io 
quantità di gr. 1,4089, e gr. 1,4089 egualmente 
deve essere pel solfato di magnesia. La magnesia 
conseguentemente di questo solfato è gr. 0,7113. 

L'acido solforico, essendo nel totale gr. 24,5745, 
colla detrazione indicata di gr. 2,8178, si residua 
gr. 21,7567. Dividendo questo in due parli eguali 
si ha gr. 10,8783. Questa quantità prende ossido 
di magnesio gr. 5,6089, e forma gr. 16,4872 di 
solfalo di magnesia anidro = a solfato di magne- 
sia idratato gr. 33,5791. 

Gli altri gr. 10,8783 di acido solforico prendo- 
no gr. 8,4856 di ossido di sodio, e formano sol- 
fato di soda anidro gr. 19,3639 = a solfato di so- 
da idratato gr. 43,7795. 

Dei grani 32,4529 di ossido di magnesio avan- 
zano per tale operazione duplicata gr. 23,2560 ; i 
quali corrispondono a magnesio gr. 14,2536, che 
prendono gr. 35,8403 di. cloro, e formano clo- 
ruro di magnesio gr. 54,0939. 

Coll'occupazione così di gr. 35,8403 di cloro, 
dei gr. 113,1119 di questo metalloide, ne restano 
gr. 77,2716. Questi prendono sodio gr. 50,7887; e 
formano cloruro di sodio gr. 128,0603. 

Riunendo questo risultato di composti artificial- 
mente stabiliti, col risultato dell'analisi quantitati- 
va del residuo insolubile nell'alcool diluito, non 
considerati i carbonati che allo stato di combina- 
zione neutra, ed i sali tutti allo slato aoidro, si ha, 
per la costituzione di gr. 31,104 di quest'acqua, 
nel primo aspetto : 
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) Solfato di potassa . . . 
= di magnesia anidro 
= di soda anidro. . 
= di magnesia anidro 
= di calce anidro . 
Cloruro di sodio .... 

ss di magnesio . . 
Carbonaio di calce . . . 

= di magnesia 
Allumina ...... 

Sesquiossido di ferro . . 
Acido silicico . . . . . 



6 r - 



» 

» 

» 
» 
u 



3,0689 
2,1202 
19,3639 
16,4872 
25,8750 
128,0603 
54,0939 
12,4643 
f,3293 
0,6000 
0,1000 
1,1250 



totale gr. 264,6880 

Considerando poi l'acido carbonico libero, i car- 
bonati allo stato di biacidità, ed i sali idratabili col- 
la loro acqua d'idratazione, si ha nella stessa dose 
d' acqua : 



». - 



Acido carbonico libero cent. cub. 



! 



105,4781 o in peso . 
Solfato di potassa . . . 
ss di magnesia idratato 
= di soda idratato . 
= di magnesia idratalo 
ss di calce idratato. 
Cloruro di sodio .... 
= di magnesio . . 



gr. 3,3690 
3,0089 
4,3181 
» 43,7795 
» 33,5791 
h 32,6663 
»» 128,0603 
» 54,0939 



Segue gr. 302,9351 
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Riparto gr. 
Bicarbonato di calce. . 

= di magnesia 
Acido silicico .... 

Allumina 

Sesquiossido di ferro. . 



» 

» 



302,9351 
17,7802 

• 2,0164 
1,1250 
0,6000 
0,1000 



: totale gr. 324,5567 

Riducendo queste proporzioni ad unità di peso 
metrico di Francia, in un chilogrammo d' acqua 
della Croce, si avrà di sostanze anidre e carbonati 
neutri, senza però valutare I' acido carbonico li- 
bero : 



\ Solfato di potassa 


grammi 


0,0987 


I = di magnesia . 


» 


0,0668 


| Solfato di soda . . 


»» 


0,6226 


| = di magnesia . 




0,5301 


= di calce. . . 




0,8319 


Cloruro* di sodio . . . 


»> 


4,1177 


= di magnesio. . 


» 


1,7394 


Carbonato di calce . . 


n 


0,4008 


= di magnesia 




0,0428 


Acido silicico . . ... 


• 


0,0362 


Allumina 




0,0194 


Sesquiossido di ferro . 




0,0032 



totale grammi 8,5096 
Considerando l'acido carbonico libero, i carbo- 
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nati allo stato biacido, ed i sali idratatali a quel- 
lo d'idratazione, si avrà: 



Acido carbonico libero ceni. cub. 69,9, 
o in peso .... grani. 
| Solfato di potassa . . . 
I = di magnesia idr. 
= di soda idr. . . 
= di magnesia idr. 
= di calce idr. . . 
Cloruro di sodio. . . 

ss di magnesio . . 
Bicarbonato di calce . . 
= di magnesia . 

Acido silicico 

Allumina 

Sesquiossido di ferro . . 



* 



0,1083 
0,0987 
0,1388 
1,4075 
1,0795 
1,0502 
4,1177 
1,7394 
0,5716 
0,0648 
0,0362 
0,0194 
0,0032 



totale grani. 10,4353 



In una libbra toscana = a gr. 6912 si avran- 
no di sali anidri, e di carbonati semplicemente allo 
stato neutro, senza valutazione d'acido carbonico 
libero, gr. 58,8183. ; 

Considerando le combinazioni come si deve bella 
medesima quantità di una libbra toscana si avrà: 

« » • ■ 

Acido carbonico libero cent. cub. 23,4396. 

o in peso . . . . gr. 0,7486 



Segue gr. 0,7486 

9 
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Riporto gì . 

Solfato di potassa. . 

= di magnesia idi». 

= di soda idr. 

= di magnesia idr 

= di calce idr. 
Cloruro di sodio. . 

= di magnesio 
Bicarbonato di calce. 

= di magnesia 

Acido silicico . . . 

Allumina 

Sesquiossido di ferro 



0,7486 
0,6822 
0,9593 
9,7286 
7,4615 
7,2589 
28,4615 
12,0227 
3,9508 
0,4479 
0,2502 
0,1241 
0,0221 



totale gr. 72,1 2g4 

* 

Fissata così la costituzione dell' acqua minera- 
le delle sorgenti superiori della Croce, convie- 
ne in egual modo stabilire la costituzione chimica 
di quella detta naturale. Le sostanze da ricombi- 
narsi per questa, secondo i principii emessi, so- 
no : , 



Cloro gr. 53,3488 

Acido solforico » 13,9198 

Ossido di magnesio .... » 15,0347 
La soda o ossido di sodio si determina al so- 
lito col calcolo. 

Questa quantità di materiali spetta a gr. 51,840 
di acqua. 
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la questa non esiste potassa da costituire una 
combinazione doppia col solfato di magnesia. L'aci- 
do solforico perciò si divide fra la soda e la ma- 
gnesia. 

La metà dell'acido solforico dunque, essendo 
gr. 6,9599, satura gr. 3,5886 di ossido di magne- 
sio, e forma gr. 10,5485 di solfato anidro di ma- 
gnesia = a solfato idratato gr. 21,4837. 

L'altra metà, parimente in peso gr. 6,9599 , 
prende soda, o ossido di sodio, gr. 5,4286, e for- 
ma gr. 12,3885 di solfalo di soda anidro = a sol- 
fato di soda idratato gr. 28,0092. 

In conseguenza di questa operazione, si residua 
l'ossido di magnesio gr. 11,4461; lo che corrispon- 
de a magnesio gr. 7,0153. Questa quantità pren- 
de cloro gr. 19,6881 , e forma cloruro di magne- 
sio gr. 26,6234. 

Or dunque dei gr. 53,3488 di cloro pesato, re- 
stano gr. 33,6607, e questi prendono gr. 22,1227 
di sodio , e formano gr. 55,7834 di cloruro di 
sodio. < 

• Ravvicinando questi risultameli definitivi con 
quelli ottenuti dal residuo avanzato al trattamento 
dell'alcool diluito, si avrà, per i gr. 51,840 d'ac- 
qua, la seguente composizione: 

Solfalo di soda anidro. . . gr. 12,3885 
= di magnesia anidro . » 10,5485 

= di calce anidro. . . » 5,5000 

< 

r 

Segue gr. 28,4370 
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Riporlo gr. 28,4370 

Cloruro di sodio » 55,7834 

= di magnesio. ...» 26,6234 

Carbonato di calce » 13,9005 

= di magnesia . . » 16,8887 

Acido silicico » 1,7500 

Allumina ferruginosa . . . - 0,7500 



totale gr. 144,1330 

Considerando l'acido carbonico libero, i carbonati 
allo stato biacido, e di sali idratabili allo stato d'i- 
dratazione., si avrà nella stessa quantità d'acqua: 



Acido carbonico centimetri cubici 30,96, 



o in peso 




0,9888 


Solfato di soda idr. . . 




28,0092 


ss di magn. idr. . . . 


* 


21,4837 


= di calce idr. . . . 


» 


6,9423 


Cloruro di sodio 


>» 


55,7834 


= di magnesio 


» 


26,6234 


Bicarbonato di calce . . . 




19,9764 


= di magnerà . . 


n 


25,6184 


Acido silicico ...... 




1,7500 


Allumina ferruginosa 


» 


0,7500 


totale 




187,9256 



In un chilogrammo, peso metrico di Francia, si 
avrà, considerando i composti nel modo il più sem- 
plice: 



Solfalo di soda anidro . . 
= di magnesia anidro 
= di calce anidro. . 

Cloruro di sodio .... 
= di magnesio. . . 

Carbonato di calce . . . 
= di magnesia. . 

Acido silicico ..... 

Allumina ferruginosa . . 



grani. 0,2389 
» 0,2035 
1,1061 
1,0761 
0,5136 
0,2682 
0,3258 
0,0338 
0,0 145 



»> 



totale grani. 2,7805 

• 

Considerando 1' acido carbonico eccedente ai bi- 
carbonati, i carbonati allo stato di Inacidita, ed i 
sali idratabili colla loro acqua d'idratazione, si avrà 
parimente in un chilogrammo: 

Acido carbonico in voi. cent. cub. 12,134, 



! 



o in peso .... 
Solfato di soda idr. 
= di magnesia idi. 
= di calce idr. 
Cloruro di sodio 

= di magnesio . . 
Bicarbonato di calce. . . 
ss di magnesia . 

Acido silicico 

Allumina ferruginosa . . 



gram. 0,0190 
0,5403 
0,41 44 
0,1339 
1,0761 
0,5136 
0,3853 
0,4942 
0,0337 
0,0145 



totale gram. 3,6250 
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lo una libbra toscana = a gr. 6912, i sali ani- 
dri sommano gr. 19,2173. 

Colt* acido carbonico libero, i bicarbonati ed i 
sali idratabili colla loro acqua d'idratazione, una 
libbra sarà costituita di: 



Acido carbonico libero cent. cub. 4,128, 



o in peso .... 
| Solfato di soda idr. . . 
/ = di magnesia idr. 

s; di calce idr. 
Cloruro di sodio .... 

= di magnesio . . 
Bicarbonato di calce . 

= di magnesia . 
Acido silicico .... 
Allumina ferruginosa . . 



6T- 

» 

» 

» 

» 
>» 
»> 



0,1317 

3,7345 
2,8643 
0.9255 
7,4380 
3,5500 
2,6631 
3,4159 
0,2329 
0,1002 



totale gr. 25,0561 



Queste composizioni, una volta stabilite, facendo 
vedere quali materiali sono concorsi , ed in quali 
quantità relative, alla mineralizzazione delle due ac- 
que, pongono nel caso di fare molte deduzioni, 
non solo sulle cause che hanno determinato la loro 
formazione , ma eziandio sulle applicazioni utili 
che se ne possouo fare. Cose delle quali estesa- 
mente si vuol tener parola nei due articoli se- 
guenti. 
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ARTICOLO DECIMO 

Ragionamento sulla mineralizzazione 
di queste acque. 



Le acque minerali, d'ogni tempo conosciute \ 
ftóno state un oggetto della più grande importanza 
anche nell'antichità. Ma come in quei tempi non 
si avevan notizie di quella scienza , che oggi sve- 
la all' uomo molli segreti della natura , e lo con- 
duce quasi per la mano alla ricerca delle più 
grandi verità che interessano soprattutto il di lui 
vivere civile e sociale . così esse erano riguar- 
date con ammirazione , e come oggetti somma- 
mente misteriosi. Il favorevolissimo concetto, in che 
erano nelle popolazioni, le fece elevare anche sino 
alla divinità, ed i sacerdoti del paganesimo , pro- 
fittando di una tale credulità degli uomini, se ne 
valsero come un mezzo di più per sostenere la 
supremazia che volevano avere sopra di essi. I 
pregiudizj perciò e le superstizioni passarono an- 
che ai tempi posteriori, e si mantennero pure per 
dei secoli, finché al ciarlatanismo, ed alla impo- 
stura non furono queste acque strappate dai me- 
dici, che vollero studiarle , ed applicarle dove 
più utili fossero veramente state. Correva imper- 
iamo la metà del secolo XVII, e il Boyle, uno dei 
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primi chimici a comparire sulla scena del mondo, 
apriva coli' analisi sopra queste acque un campo 
vasto a delle ricerche , le quali dovevano con- 
durre a strappare ad esse ogni dubbio, ogni falsa 
idea, e ad appurare ogni concetto sulla loro ori- 
gine, costituzione e proprietà mediche. Il Duclos 
lo seguì con una serie di lavori di molta impor- 
tanza; il Bergmann assai fece in forza di pubblica- 
zioni che eccitarono a più estese ricerche. Quin- 
di i celebri Black, Fourcroy, Kirwan, Westrumb, 
Klaproth contribuirono molto allo sviluppo della 
grand' opera dai sommi precitati incominciata. 
Ma furono il Lavoisier, il Berthollet, il Chaptal , e 
più tardi il Berzelius, che stabilirono delle regole 
più certe per giungere a meglio conoscere cosa 
veramente fossero quelle acque riputate tanto be- 
nefiche, e state quasi fin allora soggetto di specu- 
lazioni riprovevoli. Nè il Murray più di recente fece 
meno degli altri con indicare dei canoni severi 
per meglio procedere nell'analisi di queste acque. 
Ed è però che oggi all'erroneità degli antichi so- 
pra questi prodotti naturali, al mistero, all'inganno 
furbesco di che eran mezzo, è succeduta la chia- 
rezza delle idee, l'applicazione la più giusta e la più 
utile ; e ciò perchè essi prodotti sono entrali tutti 
nel dominio della scienza. Sennonché alcuni uomini, 
altronde stimabilissimi per profondità di dottrine, 
non volendosi dislaccar mai dalle sentenze dei gran- 
di maestri dell'antichità, e dalle loro opere, che non 
sono infallibili, seguono certi pregiudizj radicati o- 
mai nella loro mente, e non vogliono farsi ancora 
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un'idea, che questi prodotti non hanno nulla di so- 
prannaturale, e son pur essi sottoponi alle leggi 
slesse che governano tutto il creato. Ma questi pre- 
giudizj cederanno presto sotto la potenza insisten- 
te dei fatti. 

È ornai provalo dunque nel modo anche il più 
chiaro, che le acque minerali non sono che il ri- 
sultalo della soluzione di quei materiali, che le ac- 
que pluviali, insinuandosi nelle viscere della terra, 
possono disciogliere. Ogni acqua di fatto che stri- 
sci sulla superficie della terra, o che la percorra 
ne suoi seni, bisogna che in qualche modo si renda 
minerale, perchè le sostanze che costituiscono la cro- 
sta del globo da noi abitalo, pochissime sono affatto 
insolubili. A più forte ragione sono in questo caso le 
acque che penetrano nell'interno, e ne scaturiscono 
poi a maggiori o minori distanze, perchè una mag- 
giore quantità di sostanze da disciogliere vi deb- 
bono incontrare, e perchè anche debbono rimane- 
re soggette a delle azioni chimiche e fisiche. Per 
lo che addivengono spesso veri delatori di ciò che 
si trova, e di ciò ancora che si opera laddove l'uo- 
mo non può capitare. Infatti ci avvertono esse con 
facilità dell'esistenza a distanze più o meno grandi 
dalla superficie su cui siamo, ora di pirite metal- 
liche in scomposizione, ora di strati di sostanze sa- 
line depositale in tempi remoli, ora di rocce pie- 
trose facilmente attaccabili dall'acqua, ed anche 
dall'aria che l'acqua si porta seco, ora di azioni 
speciali determinate dal calore della terra, ora fi- 
nalmente di azioni volcaniche, le quali non hanno 

IO 
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ancora compililo il loro corso. Né le nostre indagi- 
ni sopra questi subietti, e con questi mezzi speciali, 
possono audare frustrate, ove si consideri che sul- 
la scena del mondo, le operazioni tutte sono rego- 
lale da leggi fìsse, costanti , immutabili, come è 
immutabile l'essenza della stessa materia. Onde nel 
caso d'un'acqua minerale, che di nuovo venga a 
scuoprirsi, il primo pensiero oggi si volge a cono- 
scerne i rapporti, che passano fra essa ed il terreno 
da cui emerge. Lo che porla ad uno studio alquanto 
spinoso, ma non infecondo di utili risultati. 

Dietro tali premesse, le due acque della Croce 
fanno considerare prima di tutto , che , offrendo 
esse una costituzione che va molto d'accordo colla 
natura del terreno da cui scaturiscono, danno luo- 
go a spiegare come presumibilmenle si formino. Ma 
per giungere a ciò conviene conoscere il rapporto 
di composizione che passa fra entrambe, sia per le 
diverse sostanze che tengono disciolte , sia per le 
relative loro quantità. In questo scopo si offre il 
seguente prospetto comparativo. 

> 

Composizione di cento partì di sostanze 
saline anidre. 

dell'acqua ' dell'acqua 
della Croce naturale 

Solfato di potassa. . . parti 1,16 — » 0,00 
= di soda. . . . n 7,32 — » 8,59 



Segue parli 8,48 — » 8,59 
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dell acqua dell acqua 



■ » « 




«Iella Croc« 




naturale 


Riporto parti 


• 8,48 




8,59 


Solfalo di magnesia . . 




7,03 


— » 


7,32 


= d i calce. . 


» 


9,78 


M 


3,82 


Cloruro di «odio . . . 


» 


48,38 


» 


38,70 


= di magnesio . . 


w • 


20,44 


M 


18,47 


Carbonaio di calce . . 


H 






9,64 


== di magnesia . 


* 


0,50 


» 


41,72 


Acido silicico . 


ii 


0,26 




1,22 


Allumina ferruginosa. 

* 


» 


0,42 




0,52 


totale parti 


100,00 


» 


100,00 



Questo prospetto offre delle singolarità, che pos- 
sono veramente riguardarsi come altrettanti dati 
per venire alla soluzione del problema. 

Esaminando quelle rocce, che in varj punti del 
paese si palesano come nude alla superfìcie del ter- 
reno, si riconoscono di tal natura chimica da poter 
somministrare a quelle due acque i materiali che le 
mineralizzano. Gli schisti per esempio di quelle spe- 
cie, dall'azione alternativa dell'acqua, del calore, del 
gelo, ed anche dell'aria, sono facilmente concotti e 
sfatti, sebbene in origine sieno solidissimi e pie- 
trosi. I loro costituenti alcalini, magnesiaci , calca- 
rei, selciosi, alluminosi, sono distaccali da quelle 
masse, e messi a disposizione delle acque, e di al- 
tri agenti che le acque stesse d'ordinario conducon 
seco. Spessissimo nel loro interno contengono gli 
, elementi, che concorrono alla formazione dell'acido 
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solforico; ed ecco la formazione di diversi solfati io 
seno alla pietra stessa che si scompone. 1 galestri 
intanto, che entrano nella categoria delle pietre schi- 
stose, i calcarei, le arenarie, i grès pure con tutta la 
loro solidità selciosa, cedono del pari all' azione degli 
agenti esterni, e dando luogo alia formazione delle 
argille, in un cogli schisti , lutto quello che nelle loro 
aggregazioni contengono di materiali facilmente dis- 
solvibili lo cedono alle acque con cui si trovano a con- 
tatto; quelle rocce pur di formazione primitiva, e ve- 
ramente plutoniana, come le miche, i quarzi, i fel- 
spati, che si trovano a far parte di aggregati di 
formazioni primitive nettuniane, sebbene più resi- 
stenti, pure cedono alle tendenze di disfacimento , 
determinate dalle disposizioni naturali , e dei loro 
costituenti, all'acqua che le bagna qualcosa cedono. 
L'azione di queste acque sopra tali materie, cresce 
in forza di temperature elevate, e di forti pressioni, 
come avviene nelle parti più recondite , e più di- 
stanti dalla superfìcie del terreno. Le acque plu- 
viali iìhi andò nel terreno, ed insinuandosi (ira i più 
piccoli meati, e gli spacchi delle rocce, prendono 
quei materiali, e quindi seguendo il loro corso, re- 
golalo dalle tendenze a discendere finché possono, 
ed a livellarsi col punto di carico, rimontano an- 
che in luoghi lontanissimi, e traboccano dove tro- 
vino al di fuori una uscita più bassa del punto da 
dove si sono insinuate. Se la quantità dell'acqua è 
piccola di fronte alla massa delle rocce bagnate, si 
farà essa acqua allora ricca di sostanze minerali, e 
più ricca si farà ancora se il corso fatto per giun- 
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gere al punto di scaturigine è «tato lungo, e tanto 
per dar tempo al terreno di potere attuare le azioni 
di scomposizione, e neh' insieme cedere alla stessa 
acqua i suoi materiali dissolvibili. E questo è il caso 
della possibile formazione delle acque della Croce. 

Ma per farsi un* idea più chiara di ciò, con- 
sideriamo adesso paratamente i loro costituenti in 
rapporto col terreno da cui si suppone che esse 
li abbiali tolti. Il cloruro di sodio esiste in mol- 
ti calcarei ; non ne sono esenti i minerali quasi 
tutti di formazioni primitive nettuniane; vi sono 
poi delle argille che sono perciò dette salifere — 
Gli schisti magnesiaci , alluminosi e calcarei han- 
no in sé generalmente tutti i materiali proprj per 
formare solfato di ferro , di allumina , di magne- 
sia, di calce. Questi sali, allorché l'acqua li ha di- 
sciolti, si modificano per V incontro nel terreno me- 
desimo di sostanze che hanno sopra di essi una 
forte azione. La potassa e la soda, messe a nudo 
dalle rocce che le contengono, strappano l'acido 
solforico soprattutto al solfato di ferro, converten- 
dosi in solfali. Ne la potassa e la soda sole deter- 
minano questa scomposizione, ma altresì la magne- 
sia e la calce dei silicati e dei carbonaii ; né sul 
.solfato di ferro solo, ma eziandìo sul solfato di al- 
lumina ; talmentechè si ha tosto solfato di potas- 
sa, di soda, di magnesia e di calce. Dove il solfa- 
to di calce prevalga, questo è facilmente scompo- 
sto nel tratto successivo dai silicati di magnesia e 
dai carbonati, ed è convertito, o in totalità o in 
parie, in solfato di magnesia. Dove hanno luogo le 
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accennai.' scomposizioni, il terreno mostra l'ocra 
mariiale, che si è formala in quella, la quale è co- 
stituita da sesquìossido di ferro e allumina. 11 clo- 
ruro di sodio è preso quale è dalle acque, e di es- 
so si ha pure scomposizione parziale per parte del 
solfato di magnesia, che con esso fa una quadrupla 
composizione, di cloruro di sodio cioè, di cloruro di 
magnesio, di solfato di soda, e di solfato di magne- 
sia. Piccola essendo la quantità di potassa conte- 
nula nelle rocce precitate, e grande la forza che la 
tiene ad esse unita, piccola conseguentemente es- 
ser deve, come è difatto, la quantità di solfato che 
se ne può avere. 

È importante a dichiararsi ancor di nuovo, che 
questa proporzione di sostanze saline, deve essere 
sempre nel rapporto colla lunghezza del tratto per- 
corso dalle acque, col tempo impiegalo a percor- 
rerlo, colla massa delle rocce salifere in coniano 
delle quali sono state, e colla temperatura e pres- 
sione che hanno ajutato e determinato ancora le 
azioni chimiche, che in ciò debbono aver luogo. 

In quanto alle altre sostanze, ai carbonati cioè, 
all'acido silicico, e all'allumina, nulla è meglio pro- 
vato, che i carbonati, ed i bicarbonati che si tro- 
vano nelle acque minerali, derivano dal terreno che 
traversano. Le basi di questi sali sono nel terreno 
stesso. L'acido carbonico si trova nell'aria atmosfe- 
rica, ed abbondantemente emana dalle viscere del- 
la terra, come lo attestano i luoghi i più bassi , 
le cavità sotterranee, ed i volcaui, dai quali spesso 
erompe anche a torrenti. In alcune situazioni è ca- 
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pace di formare delle mofete terribili. Nella valleco- 
la dei bagni di Chiecinella esistono dei bollori sor- 
prendentissimi prodotti da quest'acido gassoso. Le 
acque, che cadono io pioggia, se ne imbevono, e 
se ne arricchiscono. Penetrando con esso nella ter- 
ra, ancor dell'altro si arricchiscono con quello che 
v'incontrano. Le rocce calcaree e le magnesiache, 
sono facilmente attaccate da quest'acqua acida, e 
la calce e la magnesia che contengono sono di- 
sciolte e convertite in bicarbonati solubilissimi. — 
Quest'azione facilita il disgregamento e la scompo- 
sizione delle rocce istesse, e le dispone alla forma- 
zione degli altri materiali mineralizzatori dell'acqua 
istessa. — Ove mancassero queste rocce, ove le ar- 
gille non avessero da somministrare i materiali in- 
dicati, ma in cambio potassa o soda, si avrebbero 
carbonati di potassa o di soda, ed acque provviste 
di tali composti, le quali sono altronde rarissime, 
perchè calce e magnesia se ne ha ovunque con fa- 
cilità. E nelle colline lucchesi specialmente questo 
caso non può darsi, perchè tutti t terreni che le 
costituiscono, sono e calcarei e magnesiaci. 

In questa formazione di bicarbonati , scompo- 
nendosi rocce selciose ed alluminose, specialmente 
verso la parte esterna del terreno, si ha isolamento 
costante di acido silicico e di allumina ; e come 
queste sostanze sono in tal caso portate allo stato 
d'idratazione, così d'insolubili che sono per loro 
stesse, divengono discretamente solubili, e l'acqua 
può perciò discioglierne una maggiore o minor 
quantità a seconda delle circostanze che vi concor- 
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rooo — L'ossido di ferro, che egualmente da quelle 
rocce è distaccalo, prendendo esso pure lo stato 
d'idratazione, o I aculo carbonico lo discioglie, spe- 
cialmente se sia allo stato di uoiossido, o tu' unisce 
all'allumina idratata, facendo le funzioni di acido. 

A questi fatti è molto d'appoggio Tesarne chi- 
mico fatto del terreno prossimo alle sorgenti. 

Con questo ragionamento , con cui si è dato 
un' idea della mineralizzazione possibile delle due 
acque della Croce operala dai minerali della località, 
e vicini, non si è preteso d'escludere affatto, che 
le acque istesse , prima di giungere alla superfì- 
cie del terreno, traversino un qualche strato o 
banco d'argilla eminentemente salifera, o qualche 
strato di deposito marino dei primi tempi, forma- 
to da una qualche roccia clorurata, e/ qualche stra- 
to pure di gesso., o solfato di calce, che è tanto 
abbondante nel suolo toscano in moltissime parti , 
formando spesso la parte prevalente dei terreni mar- 
nosi. — E qui forse non è inopportuno di rilevare, 
che le acque dei bagni di Coi sena, le quali scaturi- 
scono al settentrione di S. Lorenzo a Moriano. sette 
miglia distante, e da molta profondità, perchè so- 
no assai calde, mentre scarseggiano di sostanze sa- 
line considerate nel loro insieme, queste abbonda- 
no proporzionatamente di solfato di calce, che viene 
indicato dal Moscheni nella proporzione da grani 
6,54 a gr. 14,030 per ogni libbra d'acqua delle di- 
verse dieci sorgenti, sopra una quantità complessiva 
di sali da gr. 19,16 a gr. 33,68. Ma se ciò può far 
credere che protondamente siavi un terreno in cui 
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le acque piglino quel materiale senza formarlo di- 
rettamente coi materiali del terreno traversato , 
è certo ed evidente però , che le acque della Cro- 
ce, se disciolgono in qualche parte del terreno di 
quei composti che contengono, nella generalità, 
durante il loro corso, li modificano quasi tulli per 
la diversità delle rocce, che a mano a "no nel lo- 
ro corso incontrano. 

Ma se tale è la formazione di queste due ac- 
que, perchè fra l una e l'altra tanta differenza, men- 
tre ambedue scaturiscono quasi nel medesimo pun- 
to, cioè a poche braccia di distanza l una dall'altra? 
Ciò che è stalo detto però -offre molti materiali, 
con che risolvere siffatta questione. Nella generalità 
il terreno, e quello in specie osservato , presenta 
un vero caos, dove tutto è gettato dal caso, e do- 
ve i materiali geognostici hanno preso disposizioni 
disordinate, perchè le rivoluzioni terrestri si sono 
succedute senza posa, e senza mai alcun ordine 
fìsso e costante. Le acque che giungono a pene- 
trare colà non possono in conseguenza ad ogni 
passo trovare che delle differenze di costituzione , 
e oon possono perciò , quelle che prendono vie 
anche un poco diverse, strappare al terreno le me- 
desime sostanze e nelle medesime proporzioni. La 
quantità e la qualità delle sostanze saranno sem- 
pre dissimili, e le dissomiglianze sempre riferibili 
alla lunghezza del tratto percorso, alla natura dei 
minerali che trovano in 'questo tratto medesimo, 
ed ai cambiamenti che i minerali stessi, stati dal- 
I acqua disciolti, hanno dovuto subire per l'incon- 

11 
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Irò di allrì dissimili nel trailo successivo percorso. 
Nell'acqua proprio della Croce, la più minerale 
cioè, confrontata col la In a meno minerale, si trova 
nell' insieme dei materiali mineralizzatori propor- 
zionatamente più solfalo di calce , più cloruro di 
sodio, un poco più di cloruro di magnesio, me- 
no carbonato di calce e di magnesia, più acido si- 
licico, ed allumina ferruginosa, ed in essa sola il 
solfato di potassa. Si trova ancora, che la quanti- 
tà dei materiali mineralizzatori, dirimpetto al dis- 
solvente che li tiene disciolti, è nell'insieme tripla 
di quella deirallra acqua. Queste differenze prova- 
no manifestamente, che l'acqua della Croce prima 
traversa un tratto di terreno assai più lungo e più 
profondo di quello percorso dall'altra acqua detta 
naturale ; e questa maggior lunghezza e maggior 
profondita le danno luogo non solo a potersi ar- 
ricchire di sostanze saline, ma anche a modificare 
quelle stale sul primo disciolte. La presenza poi di 
un sale a base di potassa, fa vedere che ha incon- 
tralo un terreno di disfacimento felspatico o mi- 
caceo, o di deposito marino. L'essere un poco meno 
ricca dell'altra, detta naturale, di solfalo di calce, 
ed un poco più ricca di composti magnesiaci, cioè 
cloruro, solfato, e carbonato, prova che percorrendo 
un tratto più breve ed anche più superficiale , si 
è imbattuta in strati di schisti magnesiaci in pie- 
na scomposizione. L'essere infine più diluita, meno 
salina, non può che attribuirsi alle cause medesi- 
me, che cioè non hanno dato tempo all'acqua di 
prendere una maggior quantità di materia. 
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Queste sodo principalmente le ragioni delle dif- 
ferenze di queste due acque. Tuttavia resta a sa- 
persi, perchè, mentre quelle due che procedono dal 
terreno di quella collina sono decisamente minera- 
li, nella medesima località, e per molte miglia di 
distanza, non si trovano altre sorgenti che le rasso- 
miglino? — È una verità dimostrata, che le acque 
nella generalità non penetrano dappertutto nella 
terra, a meno che essa non sia in dati punti co- 
stituita da trasporti cagionati da recentissime al- 
luvioni; perchè solo attraverso le sabbie, le marne 
scioltissime, e fra le fenditure delle rocce, esse ac- 
que si fanno un passaggio liberissimo; nei quali 
casi la mineralità non può svilupparsi, che in un 
grado minimo, siccome questi terreni, oltre non ben 
penetratisi di natura, l'acqua li percorre rapidamen- 
te, e però lavati così e rilavati, vengono come ad 
essere esauriti di materia dissolubile. I terreni che 
meglio servono a ciò, debbono riguardarsi nella ge- 
neralità i precitati; e per ripetere una verità fon- 
damentale, si dirà che alle formazioni di acque mi- 
nerali si prestano più in specie quei terreni pro- 
dotti dal disfacimento dei micaschisti, dei schisti 
alluminosi, magnesiaci, calcarei e piritosi; dei calca- 
rei, e quelli in particolar modo nei quali esistono i 
materiali atti a dare col concorso dell'acqua, dell'a- 
ria, ed anche dell'acido carbonico, dei sali solubili; 
ed ovunque poi si possa formare solfato di ferro, ed 
anche di rame, di allumina e di magnesia, mentre nel 
successivo scorrere dell' acqua si possono, almeno 
i primi due solfati, trasmutare in solfato di calce e 
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di soda; ed ovunque si posta avere cloruro di sodio, 
che ben di frequente ed io profondità ai terreni si 
rinviene, e che coi sali accennali può dare cloruro di 
magnesio, ed una nuova quantità di solfalo di soda. 

Riassumendo quindi in pochissime parole il già 
dello, le acque della Croce, con molti dati di ve- 
rità, riconoscono una formazione locale dipendente 
dalla natura del suolo che traversano, che cioè pro- 
babilmente procedono dalla perenne e simultanea 
scomposizione degli schisti magnesiaci, alluminosi, 
e calcarei, delle miche, macigni, arenarie felspati- 
che e calcarei, e da una ulteriore scomposizione 
delle argille, gli uni e le altre con ti menti non so- 
lo il fondo della collina di Moriano, ma anche Pin- 
steme delle colline circonvicine ; che l'acqua vera- 
mente minerale della Croce, cioè la più minerale, 
deve procedere da molta distanza, e percorrere an- 
che un tratto assai profondo nel terreno; mentre 
l'altra deve procedere da una disianza assai mino- 
re e percorrere uno strato alquanto superficiale, e 
più permeabile alle acque pluviali ; che forse a 
questa mineralilà concorrono speciali formazioni 
geognostiche, che occupano qualche sito non mol- 
to lontano dal luogo d'uscita ; che infine le due 
acque contengono una qualche cosa che le ravvi- 
cina, fino ad un certo punto, alle acque di Corsena. 

Questo ragionamento versalo sopra due acque 
saline del lucchese, potrà servire di fondamento per 
investigare l'origine e la natura anche di altre ac- 
que minerali, che nel suolo istesso o prossimamen- 
te, potessero quindi in poi discuoprirsi. 
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ARTICOLO UNDECIMO 

■ « 

Conclusioni. 



Le acque minerali sono divine in scienza, in or- 
dine alla prevalenza dei materiali mineralizzatori 
che contengono; e generalmente quattro grandi 
classi se ne fanno, che poi si suddividono in se- 
zioni, secondo che un qualche materiale importan- 
te per le sue qualità medicamentose venga a figu- 
rare in quella composizione. Biconsi perciò acidule, 
quelle nelle quali si trova acido carbonico libero 
da fare acquistar loro un gusto acido precario, ed 
anche la proprietà zampillante; acide, quelle in cui 
predominano acidi fissi o poco volatili, o composti 
che conservano permanentemente le qualità acide; 
saline, quelle molte nelle quali si trovano composti 
salini neutri ; solforose o sulfuree, finalmente tutte 
le altre nelle quali si trovano combinazioni solforo- 
se, che si annunziano coll'odore di epate di zolfo. 
Per te suddivisioni si dicono acidule-marziali, per 
esempio, salino-magnesiache, salino-iodiche ec. se-» 
condo che si ha tra quei composti combinazioni 
del ferro, della magnesia, dell'iodio ec. Queste divi- 
sioni spiegano qualche cosa, ma non sono esatte. 
Non anderà guari, che una divisione migliore sarà 
stabilita. Frattanto è a dirsi che le due acque del-* 



Digitized by Google 



— 86 — 

la Croce, appartengono entrambe alla categorìa del- 
le acque salino-magnesiache, perchè contengono 
composti salini neutri, e fra questi, varj composti 
magnesiaci, che sommati danno una proporzione 
maggiore assai di un quarto, considerando le so- 
stanze tutte prive d'acqua d'idratazione, ed i car- 
bonati nella combinazione la più semplice. 

Ciò posto, la loro costituzione le fa Riguardare 
come due oggetti molto importanti per la terapìa; 
perchè contengono dei materiali ai quali sono as- 
segnate speciali virtù medicamentose. La quantità 
di questi materiali le ravvicina ancora a molle ac- 
que di una riputazione già assicurata. L'acqua pri- 
ma della Croce, contenendo sali anidri gr. 58,8183 
per ogni libbra toscana, sarebbe assai più carica 
di questi sali che l'acqua del Tettuccio di Monte- 
catini ; se si considerano nel loro stato d'idratazio- 
ne la loro quantità apparisce anche molto maggio- 
re, arrivando a gr. 72,1284. L'analisi dell'acqua del 
Tettuccio istituita dal prof. Barzellolli nel 1822, 
porta che essa contiene gr. 49 a libbra di sostan- 
ze saline, ma non si sa se anidre o idratate. Coi 
metodi coi quali si analizzavano in quell'epoca le 
acque minerali, non si faceva speciale distinzione 
dello stato d'idratazione. È certo che una libbra di 
acqua del Tettuccio evaporala fino a siccità in vaso 
adattato, non dà per residuo che gr. 47 di materia. 
Questo residuo non può riguardarsi come privo 
d'acqua d'idratazione, perchè vi sono dei compo- 
sti, che per esser disidratali affatto, si scompongo- 
no. Forse la quantità dei sali anidri in quest'acqua 
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, sarà intorno a gr. 45 per ogni libbra. Perciò l'ac- 
qua della Croce, per la quantità complessiva dei 
sali sta con essa nel rapporto di uno e mezzo cir- 
ca ad uno. In quanto alla qualità di queste sostan- 
ze, il prof. Barzellotti dimostra che la quantità di 
acido carbonico, che si ottiene coll'ebullizione del- 
l'acqua del Tettuccio, è di poli. cub. 0,6075 per ogni 
libbra ; lo che corrisponde a cent. cub. 12,0536, 
o in peso gr. 0,3849. Questa quantità non è suffi- 
ciente a portare i carbonati che esistono nell' ac- 
qua i stessa, allo stato di biacidità, perchè sareb- 
bero gr. 0,7 di quello di calce, e gr. 0,3 di quello 
di magnesia, come ora si vedrà. Occorrono per- 
ciò gr. 0,4611 acido carbonico, cioè gr. 0,3061 
pel carbonato di calce, gr. 0,1550 per quello di 
magnesia. 

Quel professore qui ha errato. L'acqua del Tettuc- 
cio contiene dei bicarbonati, ed un poco d'acido car- 
bonico libero ; lo dimostra il fatto che si osserva 
quando si pone ad evaporare; perchè, come l'ac- 
qua della Croce, dopo un poco abbandona i carbo- 
nati che erano tenuti disciolti dall'acido carbonico. 
A riguardo delle sostanze saline lo stesso profes- 
sore in una libbra ne avrebbe determinate que- 
ste proporzioni: 

Idroclorato di soda (cloruro di 

sodio) gr. 38,00 

• se • di calce (cloruro di 

calcio) » 2,00 



Segue gr. 40,00 
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Riporto gr. 40^00 . 
Idroclorato di magnesia (cloruro 

di magnesio) 1,00 

Solfalo di soda •» 1,00 

ssa di calce 4,00 

= di magnesia » 2,00 

Carbonato di calce » 0,70 

= di magnesia ....»» 0,30 

' ______ 

________ 

totale gr. 49,00 

• 

Anche su questa costituzione vi è mollo da oh- 
servare. È doloroso che V amministrazione dei ba- 
gni di Montecatini non abbia pensato a ordinare 
un lavoro più esatto per la parte chimica. Oggi 
l'analisi delle acque minerali si fa con molta pre- 
cisione; e bagni ed acque come quelle accredi- 
tate, non debbono lasciare per questa parte un de» 
siderio sì grande. In queir analisi si ammettono 
gr. 2 di cloruro di calcio; questo è un errore do- 
vuto al metodo impiegalo in quella determinazione; 
queir analizzatore non è stato cauto quanto doveva 
nella distinzione fra la calce e la magnesia. Alcuni 
saggi fatti da me mi hanno portato a dover ri- 
guardare quel cloruro di calcio come cloruro di 
magnesio. Altre differenze ho pure potuto ricono- 
scere, ma è qui fuor di luogo il produrle. 

Stando dunque all'ami lisi del 1822, colla varia- 
zione che è indispensabile circa il preteso clo- 
ruro di calcio, si avrà in confronto di cento parti 
di 
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dell' acqua dell'acqua 
«lei Tettuccio della Croce 



Solfato di potassa. 


parti 0,00 — 




1,16 


== di soda. . . 


. » 2,04 — 


» 


7,32 


— di mncrnptiia 

vii llHlt'IU-OIrt 


A 08 


1) 


7 0.3 


=ss di calce 


. »» 8,17 — 


n 


9,78 


Cloruro di sodio . 


. ». 77,55 — 


n 


48,38 


— di magnesio . 


. » 6,12 — 


» 


20,44 


Carbonato di calce 


. - 1,43 — 




4,71 


= di magnesia 


. » 0,61 — 


» 


0,50 


Acido silicico . 


. n 0,00 — 


u 


0,26 


Allumina Ferruginosa . 


. 0,00 — 


» 


0,42 


totale parti 100,00 


a 


100,00 



Questo prospetto comparativo accenna una cer- 
ta rassomiglianza nella costituzione chimica delle 
due acque della Croce e del Tettuccio. Le differenze 
che vi si riscontrano sono peraltro n vantaggio 
dell'acqua della Croce, poiché oltre esser questa più 
ricca dell' altra di sostarne saline considerale in 
massa, a riguardo di alcune, riputate più efficaci, 
come debbono considerarsi le magnesiache, sono 
proporzionatamente in una maggior quantità relati- 
va. Non osta a questa conclusione l'esservene in essa 
alcune che mancano in quella del Tettuccio. Se l'a- 
nalisi dell acqua del Tettuccio testé prodotta, non ha 
indicalo acido silicico, allumina, solfato di potassa, 
non è perciò che queste sostanze vi manchino as- 
solutamente. Ho luogo di credere, dietro sperimenti 

12 
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già falli, che pur queste sostanze vi si rinvengano. 
Onde un analisi più esalta di essa potrà dar luogo 
a meglio apprezzare la rassomiglianza fra le due 
acque poste a confronto, e la preferenza ciò nono- 
stante che merita quella della Croce. 

Non è quindi per contrastare cosa alcuna al 
merito terapeutico dell' acqua del Tettuccio, se io 
mi esprimo in questi termini; ma è solo per amore 
di verità. L' acqua del Tettuccio risplende ornai co- 
me oro purissimo nella eslesa serie dei mezzi tera- 
peutici. La sua fama non può perciò soffrire atte- 
nuazione per questi rilievi, che mirano unicamente 
ad appoggiare a quella sua fama istessa il credito 
di un'acqua nuova e sconosciuta. 

Volendo tuttavia far meglio apprezzare le qua- 
lità che possono attribuirsi a quest' acqua, gioverà 
I' esame delle sostanze che vi si trovano disciolte, 
per il lato delle loro virtù medicamentose, che la 
sperienza ha folto conoscere. Il cloruro di sodio, 
che vi primeggia per la quantità, sebbene fra i 
composti di quest' acqua non sia quello riputato 
veramente il più utile nelle affezioni dell'organismo 
animale, ciò non pertanto le sue virtù sono de- 
gne di molta considerazione. Esso è il condimento 
di quasi tutte le sostanze che alimentano gli ani- 
mali; è abbondante in natura; si trova anche nel 
regno animale ed in quello vegetabile profusamente 
sparso: è ritenuto come un materiale necessario 
alle funzioni digerenti del nostro corpo. Anche le 
piante sembra che lo appetiscano, e vale perciò 
inulto iiell' agricoltura per accrescere la feracità del 
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Minio. Agisce in un modo positivo sulle nostre vie, 
ora come Ionico, ora come un ottimo stimolante , 
ora come un eccellente purgativo, secondo sempre 
le dosi in cui sia amministrato, e la sensibilità del- 
l' individuo cui si prescrive. — Ma qualità più* si- 
gnificanti sono spiegate dai composti di magnesia, 
come i solfati , i cloruri , ed i carbonati. — Anche 
il solfato di soda, e quello di potassa, tengono un 
posto fra i rimedj non discosto da questi materiali. 
Il solfato di magnesia è quasi il generale purgativo 
di una gran popolazione, la inglese; la sua riputa- 
zione non è piccola ancbe fra di noi ; i medici lo 
riguardano pure come antiflogistico, ed in piccole 
dosi come rinfrescamo e diuretico. — Al solfalo di 
magnesia, che viene ordinariamente d'Inghilterra e 
di Francia, si trova associato il solfato di soda, spes- 
so io proporzioni quasi eguali senza che scapili nelle 
sue qualità. Il cloruro di magnesio ha una gran ri- 
putazione di purgativo e di fondente; il carbonaio di 
magnesia è riteuuto come un ottimo assorbente le 
acidità dello stomaco, digerente, e tonico. I fran- 
cesi raccomandono la magnesia alba, che è una 
specie di carbonaio, nell'uso quotidiano, come un 
preservativo da molte infermità. Si fa entrare que- 
sto rimedio nel pane salubre , che lo rende più 
bianco, più leggiero, ed assai più digeribile. Gl'in- 
glesi magnificano la loro magnesia caustica , che 
ha virtù poco diverse da quelle del carbonato. Sono 
dunque questi composti magnesiaci di un' azione 
decisa sulle funzioni della vita animale, e riescono i 
migliori correttivi nei disturbi delle vie digestive, 
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senza che mai vi cagionino elei disordini; e di que- 
sti composti la proporzione nell'acqua della Croce 
è di un poco maggiore che in quella del Tettuccio, 
salvo in rispetto al carbonato di magnesia, che 
avuto riguardo alla stessa quantità di dissolvente, 
è pressoché nella stessa proporzione. 

Una parola vuoisi dire anche a riguardo del 
solfalo di calce, e del carbonato della medesima 
base. L' idea che il solfato di calce dia alle acque 
potabili crudezza, e le renda indigeste, svanisce 
ogni qualvolta si consideri , che nelle gassose , o 
contenenti solfato di calce , questo materiale è 
pressoché solo , e bisogna perciò che spieghi la 
sua azione speciale nello stomaco degli animali; 
ma tanto nell'acqua del Tettuccio, quanto in quel- 
la della Croce, é associato a varj composti che lo 
modificano assai , e lo pongono nel caso di «pie- 
gare esso pure una certa azione salutare, ed in cer- 
ti usi fors' anche piti salutare degli altri materiali 
considerati isolatamente. Infatti i chimici ritengono, 
che il solfato di calce disciolto in un'acqua, in cui 
sia anche dose discreta di cloruro di sodio, dando 
luogo al giuoco delle chimiche affinità, si scomponga 
e formi cloruro di calcio, e solfato di soda, com- 
posti ambidue riputai issimi in molte affezioni dei 
visceri addominali, ed il primo in particolar modo, 
del sistema glandolare, e molto valevoli perciò nei 
vizj scrofolosi. — Il carbonato di calce poi ridotto 
«ilio stato di bicarbonato, non é esso pure un compo- 
sto privo di utilità, siccome possedè virtù eminen- 
temente assorbenti le sostanze acide. Gli antichi 
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facevano un gran conto dei così «letti occhi di 
gì aurino, i quali per la maggior parte sono costi- 
tuii i da purissimo carbonato di calce, e li atnmini- 
miravano, non sema profìtto, in molte malattie dello 
stomaco. 11 carbonato di calce puro, cioè il marmo 
finamente polverizzalo, si trova raccomandato nella 
rachitide, e nelle diarree ostinate. 

Quanto all'acido silicico e all'allumina, come la 
medicina moderna non ha valutalo ancora que- 
sti materiali in modo esplicito, così non si pro- 
nunzierà alcun giudizio sulle loro presunte qualità. 
Altronde non si rinunzierà all'idea che possano in 
qualche modo essere utili essi pure all'economia 
animale, siccome allumina e silice accompagnano, 
sebbene in dosi tenuissime, non solo gli alimenti 
destinati per gli animali e per l'uomo, ma anche i 
tessuti del nostro organismo. Le acque, di cui sia- 
mo obbligati a far uso quotidianamente nella nostra 
vita, nella generalità contengono più o meno di que- 
ste sostanze, senza che possa dirsi in modo positivo 
che arrechino un qualche danno alla nostra salu- 
te. Il Ficino ed il Weesse al contrario celebrarono 
l'allumina nella diarrea. Anticamente si usavano le 
terre bolari e le argille, ricche d'allumina e d'aci- 
do silicico, pure come assorbenti, e talora anche 
come anticontagiose. Forse queste proprietà, che 
loro si attribuivano, erano l'effetto più di una su- 
perstizione, che il risultato di esatte osservazioni. 

E qui è d'uopo ricordare, che l'allumina del- 
l'acqua della Croce è associata a piccola frazione 
di ferro ossidato. È a deplorarsi che questo sia in 
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piccola frazione, ed è almeno a ritenenti che an- 
che nella sua piccola quantità si renda utile al 
corpo umano, come gli si rendono quasi «empie 
utili i marziali, perchè servono a mantenere il suo 
sangue, principale elemento vitale, in stato di nor- 
malità. 

Dietro queste considerazioni è facile conclude- 
re, esser l'acqua della Croce molto pregevole. La 
medicina sperimentandola troverà la conferma del- 
le opinioni ora affacciate, e troverà eziandio dove 
la medesima possa più specialmente applicarsi. È 
debito ricordare finalmente, che dove occorressero 
tre parli d'acqua del Tettuccio in un tal caso di cu- 
ra medica, puossi ottenere il medesimo effetto, ed 
un effetto anche migliore con due parti sole di 
acqua della Croce. Questo è un vantaggio signifi- 
cantissimo, inquantochè il malato non è obbligato a 
bevet e tant* acqua, quando in specie il di lui sto- 
maco non sia disposto a riceverla. 

Occorre pur dire ancora una parola intorno 
le qualità fisiche e chimiche di questa medesima 
acqua. È stata qualificata limpidissima, di buon sa- 
pore, e senza alcun odore. Perciò non potrà mai di- 
sgustare i malati , neanche quelli che provano una 
grand'avversione ai medicamenti. Mantenendosi poi 
anche inalterata, dopo che è slata attinia alla sorgen- 
te, come si è avvertito sul primo, essa pertanto può 
trasportarsi comodamente a qualunque disianza, e 
conservarsi con facilità lungo tempo senza che per- 
da di sue qualità medicinali. Queste proprietà so- 
no dovute soprattutto a non contenere materie or- 
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paniche disciolte., capaci per loro stesse a darle 
cattivo sapore, e a determinarvi dipoi la scomposi- 
zione desolfati, cioè di parte dei solfati, e la for- 
mazione di solfuri, atti a produrre lo sviluppo di 
acido solfìdrico, come avviene talora in non poche 
acque minerali, che d'improvviso prendono un sa- 
pore dolciastro ingrato, e l'odore d'ova putride. 

L'altr'acqua della Croce, sebbene sia molto più 
debole di principii salini, tuttavia non merita me- 
no considerazione. Essa contiene fra i suoi materiali 
mineralizzatori proporzionatamente un poco meno 
di cloruro di sodio e di magnesio, un poco più 
di solfato di soda e di magnesia, meno solfato di 
calce, e carbonato di calce, e più del doppio di 
carbonato di magnesia. L'acido silicico e l'allumina 
sono in minor quantità, ed il solfato di potassa 
manca. La sua composizione è perciò in ogni rap- 
porto assai valutabile. Fra le acque del Bacino della 
Val-di-Nievole, una che le può stare un poco a con- 
fronto è quella del bagno mediceo, detta del Rin- 
fresco. Ai caratteri fisici e chimici moltissimo si ras- 
somiglia. È parimente doloroso, che per mancanza di 
un'analisi esatta, non se ne possa stabilire un esatto 
confronto; così sono obbligato a dire, perchè l'ana- 
lisi che di essa esiste, fatta pure nel 1822 dal prof. 
Barzellotti , non offre alcun elemento d' esattezza. 
Malgrado questo, si può esser certi che l'acqua del 
Rinfresco di Montecatini ha goduto e gode tuttavia 
d'un grati nome, per qualità e quantità di sostanze 
che sono poco discordanti da quelle dell'acqua della 
Croce, di cui ora si tien parola. Se in qualche cosa 
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vi ba differenza, è in ciò appunto che a questa dà 
un gran vantaggio. Imperciocché l'acqua della Croce, 
delta naturale, contiene proporzionatamente meno 
cloruro di sodio e solfato di calce dell'altra, e più 
di tutti gli altri materiali, e segnatamente cloruro 
di magnesio e carbonato di magnesia. — Pei chi ne 
volesse conoscere a fondo le differenze, si riportano 
i risiili. unenti dell'analisi fatta dal prof. Barzel lotti, 
colla correzione al «olito del cloruro di calcio, co- 
me si è fatto per l'acqua del Tettuccio. 

Una libbra toscana d'acqua del Rinfresco di 
Montecatini contiene dunque: 



Idroclorato di soda (CI. di S.) 
=r= di magnesia ( CI. d 
Mg.) 

Solfato di soda. . . 

= di calce. . . 

zac di magnesia 
Carbonato di calce 

= di magnesia 
Allumina 



gì. 18,50 

3,25 
0,85 
2,00 
2,00 
0,30 
0,10 
1,70 



totale gr. 28,70 



Questo risultato è un approssimativo dei mate 
riali che mineralizzano effettivamente quell'acqua; 
ciò nonostante servono in qualche modo allo sco- 
po, sebbene delle ricerche da me fatte direttamente 
mi abbiano portato a qualche differenza notevole. 

Considerando dunque la costituzione dell'acqua 
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delta naturale, nei rapporto delle sostanze che la 
mineralizzano, e per le quantità loro relative, essa 
non potrà riuscire un purgativo attivo come è l'al- 
tra, ma ritiscirà bensì un rinfrescali vo eccellente. 
La prevalenza dei sali magnesiaci la raccomanda 
forte anche nelle affezioni della vessici, nelle lente 
enteritidi, e negli ingorghi del fegato. Le persone 
delicate e molto sensibili proveranno salutari effetti 
dall' uso di essa, in preferenza di altre acque ana- 
loghe. 1/ uso quotidiano potrà agevolare 1' azione 
delle vie digestive in chi sia soggetto a disturbi 
per rilassatezza dei visceri addominali. La spe- 
rienza farà meglio conoscere di quanto una tale 
acqua possa essere capace nella cura di molte in- 
fermità. La sua composizione é talmente dal caso 
fissata, da fare sperare dei risultati molto felici. 
Certamente sarà tollerata, e riuscirà benèfica ad un 
tempo, in molti casi anche dove altre acque mine- 
rali non sarebbero sopportate. Qui il medico potrà 
spaziare colle sue vedute, e speculativamente an- 
dare sin dove la sua saviezza potrà condurlo. 

Dietro tutte queste considerazioni si stabilisce, 
per una delle conclusioni importanti, che l'acqua 
prima debba chiamarsi da qui in poi, per giustezza 
di titolo, Acqua purgativa salino-magnesiaca della 
Croce; e l'altra, Acqua rinfrescativa salino-magne- 
siaca della Croce. 

Queste due acque sono un buon preludio. Ec- 
citeranno altri proprietarj a delle ricerche per nuo- 
ve scoperte. Lo stato lucchese ha fatto in esse un 
buon acquisto, e verisimilmente ne farà altri di egual 
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valore. Quindi, se la scienza è giunta a conoscere 
dei fatti importanti con la loro scoperta, la medi- 
cina non avrà meno a lodarsi di esserne venuta 
in possesso. Ai medici dunque la cura d'illustrarle 
con la raccolta di fotti luminosi, alla quale esse non 
possono che prestarsi; al proprietario, cui spetta il 
merito della scoperta, il pensiero di assicurare le 
sorgenti affinchè dieno di continuo, ed in egual 
modo acqua identica, e non suscettiva mai d'os- 
servazioni per parte d'alcuno; u me infine la soddi- 
sfazione di avere, con questo lavoro qualunque sia, 
aperto nel territorio lucchese un campo di sludj 
di un genere importantissimo. 

» 

Firenze, 7 Marzo 1850. 
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